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IL 22 MARZO 
ATTI UFFICIALI, AVVISI ED ANNTJNZJ 

ATTI INFICIALI 

INTENDENZA GENERALE PROVVISORIA 

DELLE FINANZE. 

AVVISO. 

Il Governo provvisorio di Lombardia, riconoscendo 
la somma urgenza e necessità di reprimere con mi

sure interinali e di eccezione il traffico clandestino 
delle granaglie, che si asserisce organizzato sul lago 
di Garda a favore del nemico, all' ombra dello svin

colo del divieto d'uscila recalo dal Decreto 15 p. p. 
giugno, ha incaricato con Decreto del 4 andante lu

glio . num. 9085786 l'Intendenza generale provvi

soria delle Finanze di mandare ad effetto fino a nuovo 
avviso e rendere noto al Pubblico 1« seguenti dis

posizioni : 
1.* Ogni quantità di frumento, formentone, riso o 

granaglia qualsiasi, loro farine e paste, che venga 
trovata sul Lago di Garda, eccedente il carico com

plessivo di un quintale, sarà confiscata, qualora non 
sia munita del ricapito di cui appresso. 

2.* Ogni carico dei generi suddetti, che in com

plesso ecceda un quintale, dovrà esswre scortato da 
un permesso rilasciato dall'Autorità comunale del 
luogo dove viene imbarcato, che ne indichi la qua

lità e quantità, il luogo di destinazione, e il tempo 
conveniente per giungervi. Questo ricapito sarà mu

nito del suggello e vincolalo ad altro ricapito ossia 
certificato di arrivo a scarico dell'Autorità comunale 
nel luogo di destinazione, la quale dovrà tosto ri

lasciarlo e consegnarlo al producente dopo essersi 
accertata che il genere non viene avviato a luoghi 
occupati dal nemico. 

3.* L'Autorità del luogo d'imbarco non potrà rila

sciare il permesso sen a il deposito in danaro della 
metà del valore della grauaglia che viene caricata, a 
meno che trattisi di persona ad essa .nota e piena

mente risponsabile e solvibile, nel qual caso basterà 
un'apposita obbligazione per la suddetta metà del 
valore. 

4.' Venendo prodotto entro il termine fissato nel 
permesso dell'imbarco il certificato dell'Autorità del , 
luogo di destinazione, , dovrà immediatammite rila , 
sciarsi il danaro depositato o l'obbligazione. I 

5. Qualora non venga prodotto il detto certificato 
di arrivo e di scarico entro cinque giorni dopo la 
decorrenza del termine prefisso,come sopra, la som1 
ma depositata si ritiene incassata a favore dell'Era | 
no, e nel caso dell' obbligazione verrà immediata

1 

mente allo slesso scopo escusso il debitore obbligato 
nei modi e coi privilegi fiscali. 

6.* Resta assolutamente proibito sotto la più rigo

rosa nsponsabilità di rilasciare i suddetti permessi 
il' imbarco per qualsiasi luogo che trovisi già occu

pato od in imminente pencolo di esserlo dall' ini

mico. 
7.' É finalmente vietato che i generi menzionati 

nell'art, i si trasportino per terra al di là della li

nea di confine col Tirolo per destmazioue a luoghi 
occupali dal nemico, sotto pena della confisca. 

Milano, 8 luglio 1848. 
VIntendente generale 

PECORONI. 
Gési, Segretario generale. 

— . M i l — 

LA MUNICIPALITÀ' DI MILANO 
N. 117*3, SÌSÌ. III. Il 15 luglio 18*8. 

AVVISO. 

I) elm li' ii il 111 i/unii falle e le su nessi M' inda

gini sul unum) dei i avalli esMrnli in Milano, 
Usuila (Ile Ii requisizione ordinala dal Governo 
ei'iili'ale provvisorio i'«ii suo decreto 28 maggio 
pinzino pesalo deve colpire un ci vallo sopra ogni 
riiique. Onde i (Mobiliari' l'esecuzione della requi

sirai Milli vista 'li alleviare per quanto e fini

bile i disturbi che derivar possono da questa mi

sura, il Municipio propone la scelta fra i due se

guenti sistemi : 
1. I Cittadini che ora possedouo cavalli o ne 

possedevano al giorno 5 giugno prossimo passato 
sono invitali a formare laute associazioni spontanee 
in modo che per ogni cinque cavalli i rispellivi 
possessori possano presentarne un adallo al servigio 
dell'armala contribuendo al relativo prezzo ognu

no in proporzione del immero dei cavalli posse

doli, r ciò contro ricevute nelle quali sarà speri

ficaia la quota che spellerà ad ognuno dei posses

sori di cavalli entranti a formar parte d'ogni sin

gola assoriaziouc che presenta un cavallo; la quale 
quota sarà poi rimborsabile a termini del citato 
governativo decreto 28 maggio prossimo passalo. 
Nel locale del Lazzaretto nei giorni 24, 25 e 26 
correlile alle ore otto antimeridiane si radunerà la 
commissione militare, alla quale saranno da pre

sentarsi questi cavalli, e che sarà incaricata di esa

minarli e riceverli o rifiutarli ; 
2. Sarà inoltre nominala una commissione, la 

quale si radunerà dal giorno 19 al giorno 26 an

dante luglio dalle ore undici antimeridiane alle Ire 
pomeridiane nel locale del Broletto, ed ali» quale 
potranno presentarsi i sopra indicali proprietary 
di cavalli che preferissero contribuire al carico loro 
iiiriimbcntc nella requisizione anticipando alla Mu

nicipalità il denaro occorrente per acquistare i ca

valli per loro conto. Questi proprielaij di cavalli 
versando presso quella commissione la somma dì 
correnti lire 156 per cadami cavallo posseduto at

tualmente od all'epoca del 5 prossimo passato giu

gno avranno in ricambio una ricevuta che loro ser

virà pel rimborso a termini e nelle proporzioni in

dicate dal ripetuto decreto governativo 28 mag

gio 1848. 
Il nome dei possessori di cavalli che in uno dei 

modi suenunciati avranno soddisfallo all'obbligo 
loro, verrà cancellato dalla lista dei lolleltabili. 
Se dopo di ciò non si troverà completalo il nu

mero dei cavalli imposto dalla requisizione alla 
città di Milano, il Municipio destinerà un'altra com

missione che dietro nonne da pubblicarsi iillrnormen

le procederà alla visita dei cavalli di quei proprielarj 
che non avessero soddisfallo alla requisi/.ione in 
uno dei modi sopra indicali, e nella slessa propor

zione di un cavallo sopra cinque la commissione 
sceglierà i cavalli clic saranno più adatti al servi

gio militari. A chi nel giorno 5 giugno p. p. pos

sedeva cavalli, ed ora non m* ha, o ne ha in minor 
numero, uè può provare che siano mancati o di

minuiti per morie avvenutane mentre si trovavano 
in sua proprietà, rimane l'obbligo di soddisfare 
alla requisizione sulla base del numero di cavalli 
che allora possedevi 

ft f. f. di Podestà 
GREPPI. 

MAURI, Assessore. 
GRIPPA, V. Segretario. 

LA MUNICIPALITÀ' DI MILANO 
N. 11770 Se/.. IH. Il 13 luglio 1848. 

A V V I S O . 

I registri per la noi ficizioiie degli effelli d'oro 
e d'argento cui, giusta il Governativo Decreto IO 
andante mese u. 96282118, è preludio il termine 
fino al giorno 31 correlile mese, verranno aperti 
presso questa .Municipalità col giorno di limed i 
17 andante. 

S' invitano i cittadini cui corre l'obbligo di tale 
nolilica/ioiie, a volere con sollecitudine preservisi 
onde evitare una eccessiva affluenza negli ultimi 
giorni del periodo concesso, e sì avvertono i no

tificanti die, dovendosi a norma del riluto decreto 
del Governo Centrale indicare specificatamente il 
numero dei capi, la qualità delle milerie, il peso 
approssimativo, ed i titoli speciali che potessero 
Minsigliare la conservazione di qualche oggetto, 
le module della notificazione si distribuiranno 
presso la tipografia Pirola di contro al Teatro 
N miniale della Scala , e ciò per facilitare le ope

razioni d' offii io. 
Le nolific.i/ioni si presenteranno sottoscritte dal 

iioiificanlr, ed in doppio esemplare, uno dei quali 
sarà retrocesso colla prova della seguita presen

tai une. 
// f. f. di Podestà 

GREPPI. 
Mauri, Aisessore. 

Crippa, V. Segretario. 

I S T I T U T O V E T E R I N A R I O 
NAZIONALE. 

A V V I S O D'ASTA. 

Non avendo avolo effetto I' atto d'aita tenutosi 
quest'oggi nell'Economato del suddetto Istillilo 
per la fornitura di 1000 fasci fieno circa e 200 
some di avena da sommiuislrarsi a quest' ultimo 
ml 1849, si invitano gli aspiranti a presentarsi il 
giorno 22 corrente in quell' ufficio slesso, situato 
a Saul!) Francesca Romana, nel quale, previo il 
deposilo di lire 900 correnti ed all'appoggio del 

del relativo capitolalo, si passerà a la deliberazio

ne, salva sempre la supcriore approvazione. 
Milano, 15 luglio 1848. 

// direttore 
Doti. ARVEDI. 

N. 134. L'Economo Cassiere. 
P. Macchi. 

A V V I S O . 

Col giorno di lunedi 17 corrente dalle 8 alle 9 
pom. il professore Brusi helli aprirà nella sala della 
Cassa di lueoraggiainriilo un nuovo corso di le

zioni di Stenografia. Queste lezioni avranno luogo 
nei giorni di lunedì, mercoledì e sabbaio di ogni 
Settimana alla detta ora. 

Il corso di Stenografia attualmente professato 
presso la scuola Tecnica dallo slesso professore 
Bruschetti verrà <ontiiiiia1o nei soli giorni di lu

nedi, mercoledì e sabbato dall'una alle due poni., 
come lo è attualmente. 

Nei giorni di martedì qnesla slessa ora verrà 
dal professore Bruselielli consacrala ad una serie 
di'lezioni libere sulla Tecnologia militare. 

Dalla dire/ione della scuola Tecnica nazionale, 
Milano, 10 luglio 18'.8. 

Il direttore provvisorio 
N. 158. F. COLOMBANI. 

A V V I S O . 

Il Subeconomo del disi. X, Prov. di Como, re

sidente in Tareuo, superiormente abilitato, vuole alie

nare a pubblica asta l'utile dominio delsolfodcsrrillo 
fondo, di ragione della Prebenda parrocchiale di 
Sj.

a Maria Assillila di Tarino, adjarenlc all'altro 
fondo del sig. Antonio Foudra, ove si trovano le 
ben note sorgenti delle Jcque minerali subaci

dulosalinoferrug ino se di Taceno nella Palsas

s
:
na. Il dello fondo è a pochi passi di disianza 

dalla fonie principale , è formio di un alloggia | 
mento rustico, ed è posto in silo il più opportuno. ■ 
con comouo u. ......f , ,

r . . . . . . . n ! 
stabilimento per le acque. Il podere da 'livellarsi 
è il seguente : 

Pezzo di i m a denominalo Tarlava/le con ca

seggiato rustico a comodo e scorta del medesimo, 
marcato in mappa di Taceno al N. 275 di ecus. 
perl. 13. 4 , coll'estimo di se. 92 1 ; col fondo 
per peri, i a coltivo , per pert. I. 12 a prato li

scoso e zirbo, per lav. 10 occupalo da fabbricato 
e strade, e per peri. Ì0. 6 a prato di vntliia co

tica pianlumalo di gelsi, noci ed altre legne. 
L'asta si aprirà in base al canone attribuitogli 

nella rei.diva perizia, the è di corr. lir. 75. 31 , 
olire l'adeale di pari lir. 222 98. 

Viene quindi invilato chiunque aspira al corri

spondente contralto a comparire munito d'idoneo 
avallo o di conveniente deposito il giorno 24 del 
p. v. mese di luglio alle ore 10 aiitein. nel locale 
dello stabilimento del sudd Antonio Foudra in 
Tartavalle, ove, sopra i corrispondenti capitoli o

slensibili fin d'ora presso il sollosrrillo Subeco

nomo, si aprirà I'asta, e si passerà alla delibera

zione, se cosi piacerà, salva la superiore approva

zione. Chiusa l'asta non si ammetteranno ulteriori 
proposizioni sul prezzo di delibera. 

Dall'Ufficio del Siibeconomato suddetto, 18 giu

gno 1848. 
Il Subeconomo 

GIO. DOMENICO RATTI. 

IL MUNICIPIO DI VALLEGGIO 
Rende Nolo. 

Che in questo Comune si rinvennero da Ire 
mesi circa tre cavalli e quattro carrelline, di cui 
s'ignorano i proprielaij. Replicali avvisi furano 
emessi allo scopo da questo Munii, pio, ina lino 
ad ora senza veruno risultalo. Se ne previene 
quindi chiunque possa avervi diritto, che spirato 
il mese di luglio p. v. senza che possasi restituire 
gli cuti suddetti ai legittimi loro proprielaij, sa

ranno pubblicamente venduti ed il ricavalo, de

dotte le spese, sarà versalo in questa Cassa Co

munale per disporli) come di ragione e dirilto, 
Il presente sarà inserito per Ire volle nel gior

nale ufficiale di Milano II 29 M.irzo. 
Dal Municipio di Valleggio, li 2G giugno 1848. 

BELL1SAI  OGLlERI  FAVA. 
Pallenari, Seg. 

N. 5803. G. P. Como, 7 luglio 1848. 

CONGREGAZIONE PROVINCIALE 
RI COMO. 
E D I T T O 

Per la morte del sacerdote Antonio Castelli si è 
reso vacante il beneficio di cuadiuloria titolare 

sotto l'invocazione della B. V. Assillila della chiesa 
i parrocchiale di Guenzale, stato fondalo dui fu sa

cerdole Carlo Laudriano mediante allo 20 agosto 
! 1676 rogalo dal nolajo Giovanni Unsi di Milano, 

il cui padronato adito si ritiene riservalo al pre

voslo della Congrrga/.mne degli oblili Sant'Am

brogio e Carlo, del priore gcneialc della dottrina 
cristiana del Seminario Maggiore Visi ovile di 
Milano. 

Si avvertono quindi tulli coloro i quali credes

sero di aver diruto al padronato attivo o voci 
«ione passiva del snddcllo brucili io onde ,ibliiai o 
a presentare le relative giiislifìiazioni a questa 
Cnngveg.w.uine pvovimi.vU' o al snbvvonvmio dil 
distretto di Appiano nel perentorio lumino di 
mesi quadro drrorribili dalla dal.i del presente 
editto, colla diffida/ione che scorso questo ter

mine senza che sia siala prodotta ali una insinua

zione, ne domandala e concessa proioga, od altri 
menti giustificala la tardanza, vi si provvedila in 
via economica , salve le ragioni dei terzi nel e 
successive vacanze. 

Il presidente 
CASATI. 

N 136. Stefanini, segretario. 

AVVISI DIVERSI 

REVOCA DI MANDATO. 
Luigi e Carlo fratelli Baroelta del lo Gin., d<

miciliati in Connine di Ncrviauo, dis'. IX li Sa

rouoo prov. di Milano, eblieio utI fintino 29 mag

gio p. p. o come in falli a rosliluire IOI loio pii

curalore il proprio fr.ilello Tomaso pure donne 

Italo iti Nerviauo, e come da atto aulenti, alo dal 
D. Bernardino Pozzi, noi. di Minio m originale 
ritiralo dallo stesso procuratole. 

Coli allo 21 giugno p. p. aulcntii'alo dal D 
Luigi Borsaui pure not. di Milano, hanno i delti 
Carlo Luigi franili Barbetta dichiaralo di revo

bla d'ella ''rrv'oca"a"S'»l!".'H procura, e pen he al

fanno la debita pubblicazione. 

D ' A F F I T T A R S I 
pel prossimo S. Michele, ed anelli: al presente, 

N. 2 Botteghe a due facciale co i l'ondai o e N. 2 
Cantine. 

N. 4 Stanze al primo piano verso slra'la ani he 
divisibili, nella Casi sull'angolo di I Z'ii'nioo N. 539 

Ricapito da Gerosa Carlo, Gusla dell" Palla 
N. 3323. 

A V V I S O 
Un individuo di Milano che ha viaggialo 

molto l'Italia per alfari di commercio, trovan

dosi ora disoccupato, si olire a chi abbiso

gnasse di viaggiatore, tanto per questo regno 
come per qualunque «tiro Stalo se farà duop». 

Quelli che amassero Miliare potranno di

rigersi dai signori Atilonelli e Visetti, nego

ziatili in contraila di Santa Margherita N. 
1104 i quali sono incaricali di indicarne il 
nome; ed il postulante sarà a far uonoiteeri* 
l'idoneità e probità. 

GAZZETTA DEI TRIBUNALI 
AVVISO. 

Il volo della nazione per la poltbluiiù di dilul

inruti giiilll/.iaij sia per essere soddisfino l/.iv

vocilo Antonio Negri ha credulo in cocrei.za ili 
ciò di riempire un vuoto nella SI.HHIM pei iodica 
attivando pioutameiite la pubblicazione d mia 
Gazzella dei tribunati =■ Cronaca ijiudiiiurui 
universale. Egli spera che i suoi coni nt.idu i .n

coglteranno con favore questo nuovo mezzo di svi

luppo delle liberta nazionali. 
Le associazioni si licevouo in Milano dalla Dilla 

Pogliani in S. Gio. in Coma, n. 4140, e dalla 
Ditta Centenari in Coutr. ili S. Pietro all' Orlo 
n. 895, ed all'ufficio del Giornale in della con

trada n. 893. 
Fuoii di Milano presso lutti gli ufficj postali. 
Il prezzo per Milano e di lire 24 coi reali all'alino, 

e fuori dì simili hr. 80 da panarsi anticipata

mente. 
Milano, 3 luglio 1848. 
È uscito il I." num. L'Avv. NEGRI. 

http://lili.il


IL 22 MARZO. — FOGLIO D'ANNUNZJ. 

AMUNZJ 

l'auiininislr ilore dell' Ospitale 
M iggiore e d. ì LI, PP muti di 
Mil ino, il giorno 5 agosto p. v. 
lina isi i per l'afhtto novello ile 
tesi indibile però ogni Ire anni dal 
29 sittcmbnp. v m avanti dilla 
(asa da vicini posti in Milano 
in loulr uhi Soni ina Mirali, al li
vidi u. 918. 

Deporlo, corri idi lir 300. 
Milano. IO luglio, 1848 

Tardli, archivista 
( 1 ' pubb.) N. M8 

EDITTO N. 20984 
D'otdine del Tribunale di pri

ma istanza civile tu Mil ino si 
nolifiia a ihionque ne può aver 
Ulti resse, (piaini lite ioti dei reto 
d'oggi fu ordinalo r.ipriinento 
d< 1 tomorso generale dti in di
luii sopra tulle le sostanze mo
bili ed immobili esistenti nel ter 
ninno del Governo Provv di 
Loiubirdn di ragione di Trusa 
Vigli zzi, in tritala Cariano, ucgo
7 iute dii u h nella (outiadi dei 
IMI in n. 569 

Si avvisi quindi iol presente 
qu dunque pirsona avesse o (le
di sse avere qu ili lie ragione od 
i/ione verso la sopra nominala 
Vigli zzi die il ditto ioni orso si 
e ipi ilo , per gli iff III leg ili 
i In in dei ivano, d d giorno della 
pohhluazioue del presenti editto, 
i ni ifililo die da issi irediton 
<> ivi tilt qoulsisia izione venga 
pu seni ila A\ suddetto Tubuli de 
imo al giorno 30 settembre p. f. 
mi lusiv unente un foimile libello 
di niti/.ione id insilili mone n
spi llivami lite dd cri dito o del
l' izione ipi dunque contro il de
putilo (inaloie della massi di 
isso (ouioiso avv. Lomb.irdiui, 
(on sosl lii7ione niM'.ivv. Tor
du in i ; td animi he mi medrsi 
■no vi libano di (lolle tulle le ne* 
(issine provi onde possi ion
si ne non solami nte dell) liqui
dilo di quinto vini pn leso, un 
un he del dliitlo pi r i in I' insi
lili inli doni indi ra essere gradin
ili ni lai o tal dira disse. 

Snrso il sudili Ilo termini pe 
KIIIOIIO. nessuno sari più asiol
l ilo, e perno quelli die entro, Jlz> 
*><, n i in imamente coinè sopra, 
uni inalino, in riguardo all'uilie
ii soslm/a suggella, alliialnu tilt
T iiiiKoiso, o die vi nissc in se
nium ni iggiuugcrsi, in quanto 
li mi di siiti i si (inveràesaurita 
(In IH diloii (he s iranno toni
pusi (si Insi srnzi edizione d dia 
mi*si, non ostante die luto ram
pi li ssi sopia un iffi Ito (Slsldile 
udii miss.t | diruto sia di do
minio , su d, piglio, pir modo 
do I ili i trillion, <lir non si Si
1 nino insilili ili i li in pò abile co
nn sopì i, quilori fossi ro ad un 
li lupo (Mudili verso la massi, sa 
roino limili a paglie il dibllo 
Ioni iispdiivo, non allego il di
iiitu di pioprulà ((tegnoodipo 
in i, (In per altio sanbbe stila 
« si M i n i l i 

Si ivvmuo inoltre tot pre
si nlt* dillo i iredilon di i (impa
lili iv ioti questo l'nhunali il 
{.ionio 14 ollobre p. f. dlle on 
in, Ani i III, pir trattate tri di 
h io di lume lutto I* iff ire ton un 
min In v.li aitomod imeulo , op
inili dill'i IIZIOIII di un .immilli* 
sii iloii si dule, o per h (onlri

M piowisun unenti disilo ilo 
Giusi |ipe Bul ini l i , e dilla un* 
mina di 11 di ligiziotie di i i re
diloii ( pi i (jin Ile altre provvi
di n/i i In polii lihi ni inIOIn re , 
di i (pi il sissioiu iiimpiiir inno 

• zumilo il un ilore dilli in ISSI 
I l' iiiiiniiiMti iluri luto inaimi lite 
insinuili) 

Il piisintr Edilio sarà pubbli
i do ni illisso ne'modi e luoghi 
solili di (fin I i uni , (d insililo 
u«l foglio Ufluiile per Ire volle 
di si limi HI i ni si iiim.iiia. 

Mil ino, dal Tiibuu.ilr di pumi 
M H I / I uvile, 12 luglio 1848. 

Pei la presidenza 
Righi III, cons. anz. 
t impi 
(hi spi, 

[\." pubb) N. 107 

AVVISO W. 21444 

L'oidine del Tubiinale di pri
mi Isiiuzi nvile si unit'lci a 
(liiiiiiqnr ispin alTaiqiuslo dei 
sittoih si ulti foi maggi, piulie 
rompa) i nel groino 21 i ormile 
e suiti ssivo alle ore 9 della mat
tina tulli i.i.a situala in Borgo 
San Goliardo il N Ì38, dove si 
tinti piibhlu.i asta, e si di lille
reri al miglior offerente am tir 
al disotto dd pruzo della sliina 
giudiziale 

Da vendasi: 
Formiggi Svizzeri e Gfuera. 
Il pieseule siri publdii ilo ne' 

luoghi solili ed nisi rito uni vol
t I foglio Ulluiali l I 2 2 \ l u / o . 

Milano, dal rribiinde di ari
ma IslatiiW tivil i , l7 Inailo H8|8. 

Agitarti, speditore 
ti, 14! 

EDI r iO « . 818441 
D'ordine dd Tiibiinale di pri

mi manza tivlh in Mtlawo.st Mo
tilità ,i ih (Hique ne può aver in
teresse , qualmente ioti diueio 
d'oggi fu in di n.i lo l'apilineuto 
dd ioni oiso gem rale dei iredi
lori so|ira tulle le sostanze mo
bili ed immobili esisti liti mi ter
ritorio del Governo Provvisouo 
di Lombardia di rigionedi Fer
dinando lì.ilz ni Iti, iiigozlauli di 
formaggio in Coi suo. 

Si avvisa quindi ioi presente 
id lloqiiilunqiii persona avesseo 
i redesse aveie qualclie ragione od 
azione vaso il sopia immillilo 
Ferdinando B il/in III die il dello 
dim orso si e aperto, per gli 
elfi 111 legali die ne derivano, dal 
giorno dilla pubblii izioi.e dd 
pnscile edlllo, e ad (fletto da
da essi iredlton o ivenli qualsisia 
azione vcngi presentata al siuld. 
Tribunale fino al giorno 30 p t 
si tumble un loscamente un tur 
nule libi Ilo di pi li/ione ed insi
nuazione rispeltiv.uuilite del de
dito odell'azione qu dunque ion
Irò il di pillalo i inaline della 
in issa di isso (Oiiiolso aw. Gio. 
Bmista Hislorì, ion sosUUwioite 
in ll'avv. Nobile Mu In langclo Oio 
v nielli j td aiuoli he nel imdisi
mo veiigmo dtdolte lolle le ne
tessane prove onde possi coli
si ire non solamente della liqui
dila di qu Milo vi ri a pi eli so, ina 
ani he del diritto pei un 1 insi
nuitele doni IIK)( ra essi re gr idu i
lo in tale 0 gl'altra tlasse 

Scorso il snddilto termine pi
li nini io, ìiesMiuo wra più aitul
Ilio, e penlò qui III chi eolio lo 
stesso li'urrlnr non si saranno m

I sino iti oNbHinrente tome sopia, 
, rimmanno, Mi riguardo all'in

tiera sostanza soggetta .ittual
niude al tomoiso, o die vuiissi

| ni seguito ad aggiungi i s i , in 
quinto la medesimi si troverà 

I esaurita du «rediloTi die saran
no Compiisi, isdnsi selizi elic
ine loro tompt tesse sopia un et
filloisislenli mila missili duilto 
sia di dominio, sia di piglio, pei 
modo die Idi i reditoll, i lie non 
si su nino insinuati a tempo a 
bile i orni sopì a, ipialora fosscio 
ad un li mpo debitori vi is» li 
ni issa, sai imito Inulti .< pigire 
il (libilo loro uspillivo, non .il
leso il rimilo di proprteià e pe
gno od ipoteia, tli( per,tllro sa
nbbe si ito (sucibili 

Si avvisano inoltre io! presi nte 
idilli) i i ri diluii di tompaiiri u
vanli qui .sin ri limitale il giorno 
9 p v ottolne .tlli ori IO unit., 
Anlt 111, pei ti iil.ire tri di loro 
di tinnì lutto l'a ti ne ion un 
amidii vole inoiiiodaiiienlo , op 
pini di ll'ili/ione di un ammini
stra loie slibile, o (Hi li i Oliti r
in.i del piovvisoniiiienle disti
llalo l'n Irò Vjiidoui, e ddl.i no
mina. della dtligazioiie de' ire
diloii e pi r qidle piovvtdiii/e 
dir polii Idi io linoni re , alla 
quile sessione i omp.inr inno i
ziandio il uuilort dilli in issa e 
I' .niimiiiisti itoli' lutei in illudile 
insinuilo 

Il prrsinlc (dillo sir» piibbh
< ito ed affosso ni i modi i luoghi 
solili (li qui sii ( Illa, id insulto 
d'iiffit io ne foglio Uflniale pi r 
In vo ti di sellini in i ni si timi ma. 

Milano , d il 1 ribiiu ile di pu
ma isl ni? i indi , 4 luglio 1848 

Pei la presidenza 
Righi tu, cons ani 
Anelli, cons 
Volpi, cons. 

(I." pubb.) N. 188 
LUI ITO N 19791 

D'ordine del Iridonile nvile 
di Prima Isiiuzi in lidino e so
pri doni nidi ddl.i ditti iVUr 
Kenedy Douglas, pilroiin iti dal
l' ivv. Cirgimio tonilo Giovili
tu Magri, si notiti! i a i luminile 
aspiri all'aiquisio dilla sotto m
dn.ili tasi, pttdir lompaji nel 
giorno 26 agosto p. 1 pi I pi imo 
(spiriminto, iMiesiuiilo mimilo
so, nel giorno 30 dello agosto pel 
secondo espo intuito, ed m man
lanz.a auilie di qmslo mi giorno 
6 p. sillembie pel luzo espen
niuilo, sempre dille on12alle3 
pouierid nel loiale dille aste, si
tualo in questo Ti limitale, dove 
si terrà pubbllio un mio e vena 
su detto stabile di liberalo al mi
glior olIiTtiile a pnzzo non m* 
Idiote a quello dilli stimi nei 
due punii esperimenti., ed anche 

ter?o,piirrhè basii a roprire i t ro
ditori prenotali, e dò sotto l'os
si iviuza dei rei Itivi lapidili, dei 
liliali come atirhe della rdazionr 
rii stima degli ingigurn Cesire 
Boti ii ma e Giosuè Usui III e dei 
rd itivi diH.uiiuiili d'.icqiHslo , e 
rrrlilu ali ai nsunti ed ipoWarj po
Iru avirsi (HI d'ufia ispirarne da 
gli aspiranti plesso questo Ulfi
rio d' registratura. 

L'off ria dovrà esseiegarinlila 
mediatile depos in denaro di coir. 
lir. 12000 n ili avallo di loirispon
diiite sommi di firma barn aria 
di questa diti ih sia benivisi 
ila pirte istante dibitamcnlc vi
dimali, avvertiti i Louioirenli die 
dopo le ore due pouierid. non sa
ranno più ammessi nuovi obla
tori. 

Li dilla risa e posta in que
sta i Illa ne) a i onlrad i della M id
daleiu al uvito u. 4193 in Map
pi al N. 90 della parroci Ina di 
!s Eufemia, Porla Fu mese coi* 
l'i suino di si. 1319, 2, 5, stimala 
hr. 113571, 47. 

11 presente Edilio sirà pubbli
Ca'o ne'modi e luoghi soliti, ed 
inserito nel foglio ufficiale il 22 
Mn'zo, per tre volte in couseui
live si'Uiiiiaue a cura della spe
dizioni. 

Milano, dil I ribollale nule di 
Prima istanza. 4 luglio 1848. 

Per la presidenza 
Righelli, consiql 
F. Can unga, consigt. 
F. Campari. 

Crespi. 
IN. HO (1 pubb ) —•— 

EDITTO N. 199)2 
D Ordine dd Tribunale di Pu

mi ist ni/a i ivile in Villano si no
tibia a Paolo Limisi In del fu An
tonio Mni,i lssere stata ((tulio 
di 1 mi di Simo pi esi ittita allo slesso 
Tubini ile da cavino Lizzarmi 
una ptlizioiu ni punto liquiditi 
dd indilo dolile (ompetiule alla 
InM.mi Kiuauh in lui/1 d'istiu
meiilo J9 maggio 1809, a rogilo 

| Franzini in lir 8878, 83, ed al
tro (.oine nelli pili/lune 1." lu
glio con li. 19902, ed essirsi 
duistl gli oppui tutti prowedl

1 inditi di lagioue. 
Si noliliia inoltre ilio stesso 

, Lurasi In essirsi pi (fisso il g o i 

«9 A.ttv./z.idue'iun m/1 questo Tu
buiiale, ed essi re slato (ostiliiito 
e nominalo a perii olo e spe.se di 

I isso LIIIISIIII l ' j w Igui/io Gi
i r ibi 111, affini he nella (1u ilila di 
i Oliatore lo rapprisinti m gitidi
i Zio nella suddetta verliuza, la 

quale vi ria ion tal ntt/ni trat
titi e dnisa a hi mini di rigio
ue e si (ondo il pnsiriito (hi vi* 
gente Hegolintuito giudiziario g c 
ueiale. 

Fulto quanto sopri si rende 
noto ,il siiddeiio Lutasi hi Piolo 
(ol presuiti Libilo, i In n r a („r/a 
di hgile i nazione id intuii i/m. 
ne, .Hfiui he possa, volendo, o niu
nire il Cui ilore nominato di'd i
(iiiiKiili, titoli e provi di un i n 
disse fu uso pu h propri i di
fisi, ovvuo distillili euotifiiare 
i questo rubini ile un allro Pio
tili iloti, elire lutto no un fosse 
stimalo di (sso oppoituno ni Ul
ne irgolan e di giustizia. 

Il pu suite Millo s u i ptiMih
i ilo ul affisso ne' modi e luoghi 
soliti, id insulto IKI loglio Ulu
li l'e Il 22 Mirzo 

Miliuo, dd riibiinale di Pu
ma isl.ui/a dvile, 4 luglio 1848 

Per la pres de ma 
Righi III, cons, anz 
F Cinipi 
Cri span 

N. 139 
EDITTO N. 6J94 

D ordine del Trillili) ile mi r
(.inlile r di (ambio in Milano si 
iinlilna ad Antonio Sinquiruoe 
S ilv iloie Palli, assi uti e d'igno
ta dimoia, ISSI ie siiti toiilrodri 
un desimi presiuhla allo stisso 
I ubilo de du Fi ani ( si o Luna uni 
piliziout in punto di solidale pi
g nudilo (Inflittivi friiidu 1200, 
miei issi e sp(s(,dipeiid«ulemuilr 
dalli nnibi ile ti .igoslo 1847, a 
(unzioni del qual indilo vinili
pnsa pri noi izioiie ipoltialia, id 
essu!>i iluistigliopporlniii pro\« 
vidimili ti di l igione. 

Si nolilìia moltie agli slesst 
essirsi prefisso sopu nuova istau 
zi 5 luglio (orr. N b894 il gior
no 28 agosto p v. ore 9, auti
iiiei illuni, Aula I, Tallii izione vei 
baie soldi le avvt i lenze dei §§ 20, 
e 25, dd H. G. ed essere stati 
costituiti e nominali a peritolo e 
spese di essi Tavv. Bazzoni pi r 
Antonio S.inqnliiio e Tavv Cri
velli per Salvatore Patti, affini he 
nella quali! i di Cui .ititi i li rap
pi esentino ni giudizio mila sud
detta vi rtinzj, la quale vetri con 

mini di raggine r seroudo il pre
si ritto dil vigente Regolemi'iilo 
giudizi ino gem rale 

Tulio quanto sopra si rende 
noto allt suddetti Atltoilli) San
quiruo e Silvalor Patti ioi pie
silite Edilio, die avrà for»a di 
lijT.de illazioni' ed iltlliiuWone, 
.iffiiwhe |)OiSrno vffleiido, o mu
lini li Curatori nomili ili de'do
cumenti, Idoli e prove di i ni i re
densero fu uso pi i la piopli di
fesa, ovvero desini ire e nolifii aie 
a questo TilbiMtde un allro Pro
( malore, e fare lutto nò i he fosse 
slunalo di essi opportuno nelle 
vie regolari i di gnisliz,ia. 

Il Picsenle Edilio saia pubbli
calo ed affisso ne' modi e luoghi 
solili, ed inserito nel foglio Uffi
ciale il 22 Huzo di Milano. 

Milano, dal Tribunale men ali
tile e di (.amino, 10 giugno 1848 

/ / Presidente 
Dell.) Porta 
Del Hayuo, consigl. 
Ambrosiui. q. s 

(4° pubb) N 130 
EDITTO N 0424 

Il Tribunale mercantile e di 
(ambio in Milano ion suo dei reto 
d'oggi hi nominilo l'^v\. Pom
pi o Penano in tur ilore dell'is
seilte, d'ignota dimora, Piolo Ce
sati, alTiffello di ruevcie l'itili
inazione del dei. IO luglio 1848 
n. 6^24 ion cui sopra istanzidi 
Angelo Cipielti gli si ingiunge 
di pigare entro ore 24 li somma 
di lir. 3010 cori, un ielativi m
tdessi del 6 pei tento, dal 30 
ganglio p. p in avanti, lassa di 
piotislo io hr. 8. 30, espisi giu
diziali in hi. 24, sotto toiniiuna
toil.1 di IT estui/lolle,quando non 
vi ligi nel siiddttlo termine pro
dotta stillini a cu ('zinnali', e ih 
lappi (Seul,alo negli ulti inni alti 
Odouuiti in rdazioue al suddet
to deuelo. 

Ciò SI no litici al nominato 
Pio'o Cesali (ol presinte editto, 
die veira pubbliiato ad allisso 
ne'luoghi soliti, ed maculo mi 
loglio Uiliiiale di Milano, pei die 
possi lo sltsso, voli odo, piovvr
dirsi LOIIIC di ngioue e minine 
il delegalo turatole delle oppor
tune isti IIZIOIII e ruapiti a dihsi, 
o destinale un proiuutoie a lap
pi (semai Io. 

Milano dil rrthiiii ile mi rem
tile cambiano, l(j luglio 1848 

Il presidente 
Della Porta 
Di I Mayno consigl. 
Auibrosmi q s 

( l
a pubb) N 113 

LDITTO N S742 
Si uotihia a GIUSIppe Biodi, 

assuile e d'ignota dimoili, i sseie 
siala oggi pi esili la la a questa 
Pietuia in baita una pdizione ion
Iro esso da Vinti ino Giig intuii 
in punto di pagiini'ulo m »oli
dum uni alti i indicali piisona 
di milanisi hi. 101. 18. 9 ni mi 
logli iiilcitsst del 4 pei tento 
dalla pi licione in poi tolla nlu 
sioue delle spese. 

Si paliti ipi inoltre isseisi pie
fisso il giunto 4 agoslo p. t. dit
ole 9 in ill pu li vuoile. .ìttili
'ioni, e ilie pir non essile noto 
il luogo di dimoia di esso Gin 
si (ipeBandi gli vitine insinuilo 
a di lui pentolo e spesi m tuia
loie V ,\\\ Lomt) n dun, ondi la 
uosa possi pioseguiisi si tondo 
il vienile Ut»? giiidi/i.ino nule, 
e qniuili deelUusi a lei mini di 
iasioni. 

Viene puuò eitilalo esso reo 

a prezzo minore della stima nel | tal mezzo tratutta e decisa a ter 

lOiivuiiiloBindij eouipiuieuu 
so.ialmuit, all'in,), | ( a s.,M.iiii"od 
a fu ivi ii ,,l d,,Una!,, ,„ | , | ,„ , . 
i nei issai) dui il,,,,,,,, d, ,1,0,,,, 
od a nomili tu a„ j | | , „ p,,tnn i
natorn orni gli e fu oliativi), dati
(Ione può la di Dita , , 0 |mj ,,||, 
l i i iui i, id a piiudtii in sommi 
tulle quelle deltumiit/iom die 
iipuleni più coiduTini ,i| suo in
li tesse, diffidato the alti uni ntl 
dovi i .iltubiiiie i se midesiiuo 
le tonsi gin utidella suuni/ioiii 

Il pu sente ut il lo aia pubhlt
i.ilo ed .iflisso un modi e luoghi 
solili, t v,ria allusi inserito mi 
loglio ninnali pu tu volte in 
Ire distinte si Ululane a diligi n/.a 
drill patte attui e. 

Milauu, tl,itta Pittura Urbana, 
20 maggio 1848. 

Il cons pretore 
Cnnpmi. 

D. Ingerì, a w e 
(1° pubb) N, 138 

EDITTO N. 4§87 
Si rende nolo the nel giorno 

23 agoslo p. v. dalle ore 9 mail, 
alla 3 pom. si lena iicU'Auta 111, 
del tribunale di Lodi un esperi
mento d'asta per vendere tanto 
unitamente'(inalilo separatamente 
tu due lutti lu case poste tu Lodi, 
la prima ut contrada S. Nuborte 
al ii. 174 m mappa al ti. 8 sub. 4. 
2, ioli'estimo di se. 122. 1. 2; 

l'altra nelli eoMIradi S. Vito al 
eivno », iJ76 iti niinpi a pud 
dd il IS, (elisila si 480 di pro
prietà dì <Giii»ej>pe De R gin III 

Li delibi ri si f u i un he a 
puzzo minore dell i slum, qu in 
Unitine iinulBi lente a (aulire i 
lapilli! isiiit|i,e do previo il de
posito di iwunli lir. 3509 per 
l.i ( ISI loslilui'iili' il Lillo \ " i di 
lir. 2500 per quelli del lodo 2.°, 
lei mi la ossei v.iuza dei i ipiloh 
d'asti, the polrlimosi mila udi
zione prillile ispirinone presso 
quest'ufficio dì spedizione od al
ii «Ito dill'asla 

Lodi, dal Tributi ile provini ia
Ir, 4 luglio 1848 

Pel pi elidente 
Alouteggi i 
Pi HI ni 
Albini ti 

Gighauli 
(impubi) N. 129 

EDITTO N 3019 
Dill i I'M luru di Luvino si di

diur a piihbilt a noi i/li die ( s
sendo limasti senzi (ffitto per 
inani in/1 d'aspiranti li lie tspi
riineiiti (T asta per la vendili dd 
stabili spellanti >gli eredi dd fu 
Doti. Viuitii/o N ►setti. pielts.o 
tul giorno 6 e 25 niiggio e 30 
giugno p. p gtiisii T Editto puh
bliialo nel 14 febbr jo p. p 
n 7'J4 ; la Pieturi medesimi do
lio isluiz i dilla pini edeiilr M ma 
Bollini rappresenl il ì d ilTa>voi i
di Bossi, turi nel giorno 2 sit
lembre p. v. dalle ore 9 «illuni r d. 
lille 2 pomrrid. un (pi irlo espi
iimenlo d' ista digli diluii mi
di si un, nel qu ileespertnieiitoavis 
luogo 11 vendi! i degli si dill .ut 
die a minor puzzo di siimi soldi 
li nservt dei gg 140 r 422 dd 
Rrgolameiito giudiziario, e sotto 
l'ossi rviii71 mollredei relativi i i
piloh d'.isli osdiisibili a IIIIIIII
que presso questa tannili ni. 
Stabili da vendei si in territorio 

di Pozzo. 
\ Pi I/O di l i n i a pnlo dello 

Grom in m ippa (I Pozzo al 
u 727, di tiv. 3 , 6, si 
3, 24, simulo ion . lir. 2 69 

2 Allro pi7zillodi lei ri t pri
to io tosta dillo sotto al pozzo 
m miopi suddetti al n 830 di 
liv. 12, si — 4, 4, In. 9,24. 

3 Allro simile i nerbo it.pi
pjt t , j io ri.ii.ii.il/, ut i, oai 
di l iv 14, si. 1, 1, lir. I0378 

4 Simile a bosio doli e i loghe 
diverse, dillo Piani In III il n 9M 
di l iv. 18 1/2 si. — 2 , 2 24, 
hr 14 24 

5 S unir i pialo ni isjro, di Ilo 
Vddisio al u 2034 di lav 1, «J, 
si  — 7 hr 2 64 

6 Simile iioltivo, rìetlo Al poz 
zo al n 2022, di 1 iv I, 9, sni
di 7, tir 5 39, 

7 Simili i IIVI pi iliva disunì
denti, dillo Al po?'zn il ti 8h7, 
di liv 3, si I, 4, In. 3,08 

8. Simile di Ilo Vilisi i pn sso 
Munì tu si in in ippi al ti. 3176 
di pulii In J, 21, «, si. 3, 4, 6, 
1 35, 80 

26 Simile dello Al piano d 
ii. ()54 di peil. 3, 12, se 3, 3, 
lir 219 86 

27. S miti dillo Vildigindlo ,1 
u. 10(18, di pert. 3, 4, si 1,3,4, 
hr 15 16 

I 28. Simile dello Campiti! li ni 
mippi il n 132'», di lav. 12 6, 
si 2, 3 In 74, 50. 

29 Simile i on ( litro si iute Gu
sti) i al n. 1333 di tav. 3, 6, st 
2, 5, In 28, 8() 

30 \ l l io pezzo di I n n id i
ritorto ditto di SuiT Autoino in 
imppi il n. 1189 di itv 2 , 9 
si  2  24. hr 16, 39 

31 Sin le dillo Hum hello il 
u 1135.dil iv 6, 3, si —4,5,24, 
hr 4, 81. 

32 spnilr a zrrbo ditto llou
chetlo al n. 1140, di iiv. — 9, 
M. 3, hr. — 57 

88. Simile a z'rbo d rhi Roti
i hello al u. 1142, di tiv 2,si — 
t, 4, lir I, 54. 

34 M n le d Ilo p ire R un In I
lo il il. 1239 di lav. 9 si.  2 2, 
hr 6 93. 

35. Minile dillo Rum In ito il 
il 1T84 di tiV 15 , se — 
3, 3i>. tir 3 

36 Simile h Un Crino ilu.UTO, 
di tiv 7, se. — 5 2 hr 1 20 

37 Si uili dello ' ippelleli i il 
ii i457, di l'iv 4 6, si. — "S, 3, 
hr 20, 82. 

38 Sum e vii ilo n .r tri ilo d I
lo R vino di I Vi S O di s ili i in 
mippi al ii. 1142. d liv. 5, 6, 
se 1 — 7. In. 33. 

39 limile dello H uno del VI
SIO di sopri il n 1441 di tiv 3 
si. 3, 6. lir 18 

40 Min li dello Vigano il u 

9 Simili dello Vill iuii di so 
pi i pn sso Von tin sr il ii 317*11/2 
di iiv 3, 6, si — i, 6, In. 3 69. 

10. Simili dillo Ht/zn pn sso 
Moni in se il n 3133 di tiv 2,9, 
si  4, 3, In. 2, 11. 

11 Suini, dillo II, irò il n 3207, 
di l iv 4, 3, si - 2 t , hr 3.27. 

12 Simili dillo liti rn il n 32oh, 
di liv. 3, si — 1 , 4 , In 2 31 

13 Simile di Ilo Piunsin vo il 
n 3266 di lavoli 3 9, se.  I, 
7, In 2, 88 

14 Simile dello Cuolt i al n. 
3412, di livole I, 6, snidi 
6, In I, 15 

15 Allio pi zzo di Irir i a pi ilo 
m igni di Ilo Val di Ih irò mfi
riori m mippi il n 3425 di I iv. 
2, 9, si — 1. 3, In. 2, Il 

16 Snudi* ih Ito Ih no udì ridil
li u 3419, di tav 13, si. 1, — i, 
In IO, 01. 

17 \llio dillo Vii di Bino il 

1114 d i tv. 5, 6 , si. 1, 
In . 34, 11) 

41 s ini'* di Ilo H ni o di su 
pra d ii 148? di iiv. 3 9, si 
4 5 24. In. 22 87. 

41 Snudi d II i linilio di s > 
pi i i n 1648,(1 I iv. I «J,,i 
7, hr 10 50 

43. Slmili dello Kovid ino, i ISI 
i mie di ih I i/ioiii p isti tu IT ibi 
t ilo di P i/7o il immillili n 31, 
td iiuiissri tintisi) vililo e tu lo 
m mi pi/ 'o distinti u ii. 22

;
H 

di pni I 14, si I 3 ,6 n 22ut, 
I tv 13 M. 3, 36 in min 
slim. 'ii. 130) 

44 Alito I» ni di turi i p> i 
lo d Ilo Ci lull I, ni in ipp I i' il 
3503 di t tv 2, 3 , si. I l , 
}>r 1 7 1 

45 Smille i on entrust tute si il 
II i i • si 11 il no I mi ni i il ii 
2810 1/2 di Inoli 8 , si od I 
In 62 .32 

46 Si lidi dello (.(Siino d s i 
pi i al il. 2!)o5 di Itv 6, 6 si 
I, 5 lu 5 

i 47 Suini d no Lisi,'u i I 
i soli i il ii 29?') h • iv. 13 6, 
l si 1, 3, U 10, 32 

'tS Slmile ih ilo (ii ili ilo i i 
28'3 I t iv 5 si — ì 6 In. 7 7') 

49 snudi li 'lo l'i di il n 55)1 
di in I, I s . — 6 , li 5,8) 

50 \liio Ninni, d Hi Ci 1 i , i 
il ii 2)2s di m _ i), , , . 
1 24, In. — 2) 

51 Simile di hoP idi in I i i il 
pi il s ipi i il ii 25)2 di 11> 6 
si — 4, 4, li 33 60 

52 Si udì di ilo C du,' 11 d u 
25V3 In I 9, ,s,  I , 2 24 
lu 9 81. 

53 Si in'e di il i \1 girili, il 
n 2183 di In 2, 3 si. I 5 
24 I r. 12 60 

51 Allio pi '■>< Ilo di i i i > 
pi ilo d, ilo 1. mu i il ti 22 VI 
di p Un In — 5, si ii ti — 2 , 1 
lu 14 2> 

li II l .II
1 s i s s O i II 

1J, 6, s . I,  6 

li 3431, di lav 9, si. — 4, 4, 
hi 6, 30 

18. Allio simile di Ilo la Ion 
lineila al n 3040, di l,v 5, 6, 
si 2, 34, lir 4, 23. 

19, Alilo delio Foiilaiidl.1 il 
n 3059, di lav 7, 6 , si. 
7, 24 hr. 5, 77 

2'» Simile dello ai Rombi al' i 
siiada il n. 2721 di tiv 1, 9, 
si  2, 2, hr. 2, 69 

21 Simile diIlo L detto al u. 
3031 di hvole 14, 6, si. 
7(2/48 hr. 13, 86 

22. Simile dello Calnngi nei 
Roui In in mappa al n. 3715, di 
tav 9, si — 2, 2, hr. 11, 16 

23.Simile dello Sli.nla al n 2726 
di tav. 5, si.  3, 6, hr. 7, 70. 

24. Simile dello Fonia ila al ti 
3078, di. tav 3, 9, si. 3,36, 
lir. 6, 77. 

25. Simile dello Fontanella al 
u. 27(10, di pcil. 1, 7, se. 3,6, 8, 
hr. 47, 74. 

5J S HI ili 
2l59 di l iv 
In 7:2, (0 

56. Simile di Ilo Gìgin il il 
712, ih t iv 2, 3, si 2 12 
imi 95 

SIIIII e dello Pom i imo I n. 
2448 di pnl. t, 13, si 4, 3 I). 
l i 217. 

I 58 Stilli e C issili i dilli d, I 
rollino il H. 2Ì49. ih li 2, 

i si — I 4, In. 170 
i 5'l Ti //elio ih du t ddlo Cui 

h al il 2362, di tiv 10 6 si 
1, I 7, In 31, 50 

60 Simile di Ilo p in Culli d 
il. 236^ di liv 3, 3, si — 1,5 
hi 9 75 

6'. siuiilr dell i pure Cinti >l 
n 2364 di I tv. 2, 2 si — 1,5, 
24, hi 6, 75. 

62 Siind. dftlfB illuni il il 2177 
di l.iv 5, si.  3 6, lir 15 

63 Simile dello licdmelli il » 
1816 di tiv I , 9, si —  7, 
hr I, 30. 

64 Simile dello Miltironi al 
n 1855, di tav 21, si — 5, 6, 
hr 13 81. 

66. Simile dello Selva al n 190». 
di lav 2 , 6 , su 2 , 2 4 , 
hr. I, 92. 

66. Simile dello Siaridello al n 
4U78 di tav. 12, 6, su —4, 5, 24, 
In. 9, 62 

67. Allio perni di terra iti par
te A prato ni costa, in parte a i°'
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IL 11 MARZO FOGLIO D'ÀNNUNZJ. 

1 [- mi Hill-l IHIIJIIIIMIIII J iwjimmi.1 — 

possano essi, volendo, munire Io 
sii sso de'necessarj dot ninnili., ti

toli e prove, oppure ( lesinine ed 
indii ire al giudice ini .diro pro

ni r itili e. 
Il die si pubblichi nei modi e 

luoghi soldi e s'mserisra per tre 
volle i(insciulive di settimana io 
si llimaua nel foglio Udii uili il 22 
marzo, e mila Gazzella Proviu

( late di Como. 
Conio, dal Tribunale Provin

ciale, 7 luglio 1848. 
/ / presidente 

Ri biM limi 
Piazzili i, consiql. 
Nova, consiql 

{{.' pubb.) N. 102 
L D i r r O N. 5450 

Sopra i s t int i di Carolina Ilo» 
nomi, mai itala Cali meo, domici

liala in Milano , tapprrseiilala 
dall' avv. Gheiaido De Guglul* 
mi, d'ordine del Tribunale pio

vili! ule in Como, vii ne citalo ioi 
presente «ditto Cito. Ballista Bo« 
nonii figlio (ledi fui olio Giov tutu 
e Maria, nato il 25 ginguo 1793 
e già donni ili ilo in questi ulta 
di C o m i , d i m i s'aboiitaiiò i m a 
Tanno 4810 inaiidoai al Uiasde 
per o g g i d ì di commi ILIO, a toni

li irne nel li rimile di un .111110,1011 
avviilt'ii/.a the gli fu di pul i ton i 
cu 1,1 loie qui sto avv. Viuiinzo Co

mi Ih , al quale p o l l i d u i g u s i , 
diflidalo the non (ompareudo 111 
tempo, o non dando 111 altra ma

i n i l i notizia della sua esisttnza 
a qmslo Inbiin.de si proicdna 
alla diclu.nazione dilla di lui 
(nord. 

Il presente editto sarà pubbli

cato per Ire volle (ousciiil ive di 
settimana 111 sillmiaiia mi foglio 
Udii 1.ile di Milano. 

Como, dil tribunale provincia

le, 24 giugno 1848 

/ / Presidente 
hi busi Inni. 
Cariano, cons. 
Orsenigo, g. s 

(1°. pubb) N. 123 
LDITTO N. 3107 

Nei giorni 3, 7 e 14 i gos io p. f 
dalli ou10 intuii .>Ili 2 ponici id. 
avri luogo 111 quisl 1 Putura, die

tro riquisiloii 1 d d Tiiboiiale (li 
ISeig.uno, ad i s l m z i d i C u l o 01

fredl conlro G useppe Manzoni 
l . isubisl . i degli slabih soltode

s i i i l l ' , che verrinilo deliberali al 
miglior offi 11 ole puvio deposito 
del 20 pi r uiilo di I valore di sti

ma, sotto Tossirv inza dei («pitali 
d' isl.i che (oli i stima giudiziale 
23 ottobri 1846 poli 1 ispezionai si 
111 giorno ed ora d'ufliuo pitsso 
qiusla i ami Ih ri.1. 

Stabili da vendasi. 
Pr/70 di icrra .1 prito pianlii

m.ilo di poi In cippale di frissmi 
delloCimpello ioti alloggiameiili 
da Milghesc 111 mappa di Mor

i m m o al 11. 130 sub. tav 1 si . 1 
e 131 sub. lav. 1 st. 2 di pi 1 li
die 46 16 (ensuuie s i .685 . 2 1/2. 

Sedane di u s i ad uso baila. 
Sedimi di l i s i d'abluz ione 

franimi z.zo il ( is iggi .do cu Luna 
Manzoni dal lalo ìli li vaultdd 
dello fondo, il tutto stimalo mila 
d i l l i piuzia t o m o l i I. 2261 .88 . 

Lei to , dalli P r i l l i l a , 2 luglio 
1848. 

/ / consiql. pretore 
Da u ni. 

{\.'pubb.) N, 106. 
LDITTO N. 262;) 

Si notifii.i ioi piescule Ldillo, 
d u liti giorni 29 agoslo piossi

11111 v i u l i i i o , 12 e 19 si l l intbu

sutiessivo, dalle ore il aiiluuirid 
alle due pumi ud si proti d u 1 
nella t mitlliua di que tu Pn tu

ra al piuiio, s(tondo e lu/,o espe

llili! ulu (Tasti pu la vendila t|, | 
T immobili qui sullo d e s u n t o , 
s t i lo oppignoialo e slimalo in 
pirgiudizio di C u l o l ioisiri fu 
Giovanni di San Giovanni in Citi

li, dirli0 Istanza di Gì.nonio fa

san 1 delio stesso loiiuiue, 1 un ti

vù tui/11, du la delibi ra si giuri 
111 lavine dd maggioie ot lui i i le , 
nel pruno t sei nudo espi ninni lo , 
soltanto a puzzo siipenoit della 
stima, e ud til/.u amili a puzzo 
nid noi e, sciupìi dir Tot lu Liba

sti a soddisfate 1 uedi iori tosi n i n 
sino al valore dilla stilila, e sulto 
Tossuvauzi uiuliie del relativo 
i.» J>I lui i lo d' asta, del quale col

Tallo di stima, lesta t u (illativo 
.1 diiinique di avi 1 e copia, ed .lu

tili' si in più e i spuioue da questa 
slissa i un elli r,.i. 

Il ptiseule Editto sia pubbli

calo ed affisso net modi e luoghi 
stilili di questo Commit, ed 111 
quello di bau Giovanni ili Croie, 
tome pine tu Ciemoua, ed inse

rito per tre volle tonsciutive dt 
sellimana 111 si lliiii.iua nel loglio 
Uftinaie li 22 Mir/o e nella G a i 

zitta Piovintiale. 
Descrizione. 

Un fondo ararono vitato, de

liu) ed in pirle a rerbo imi stalla 
, ussiti 1 miro stinte dello R1111

, i r N i i il 11 3079. di pi n 5, 6, 
s, II). 2 4, hr. 1 8 8 , 10. Totale 
hr 3013, 14. 

Il piesenle T.dillo sarà pubbli

,,(,i td aflhso alla piazza iiimii

,IIV di I n?/o e di questo Bargo, 
( ( | insellili pir tre diveise volte 
„,! fotlio Uìfìiiih II 22 Mirzo. 

Luvitio, (liba Pieluri , 30 giu

gno 1848. 
/ / Cons qtiere Pretore 

Cini lu Colleoui. 
Ih Itotu, sci itlore. 

(I» pubb.) N. 122 
EDITTO N. 3059 

Dalla Pritura in I.nvuio, si nn

tifiia esseri morta il giorno 26 
fibbrajo p f. senza ti slameuto 
in I ovino M in 1 Coiti vedova di 
(iiuscppe Mari In III, lisi n u d o 1 
fi»h Frauusio Antonio, Pietro, 
Funi esi o. M i n urna, Angiola, ed 
Anioni 1 M i n i . Const indo die 1 
|,ri'iioinui ili fiali Ih dimorano 111 
f u gì , vincono 1 medesimi col 
piesrutr diflidatl a dovete insi

li i.irsi avanti qucsl Istanza entro 
il lei mine di un anno ed a pre

si ni n e la propini du luarazionc 
(Tende, allrutidili, spiralo que

sto termine, la liquidazione dcl

I indi la s.ir'i lilla 111 ioni orso 
ih! 1 malori Ioni deputalo nella 
pirsoua di qii'sl'avv. Ci saie Rossi 
, (lgll alili eiedl insinuali. 

il piesenle si afhggi ne' I110

«jlil t modi soliti r si pubbli! lu 
per Ire volle Ut Ire si iurssive 
si Un» me mi foglio Uftittale di 
Aiiiuui/j 

/ / cons pi e loie 
Cimili Colliom 

(3 pubb.) N. 9H. 
EDITTO N. 1698 

Si 1 .1 puhbhi 1 iiolizia dir ton 
diurno dei u lo diihi.u ilasl men

ili dia Rosa Vili idei fu Antonio 
di Venni igo, distrino d i C i p u 

1111 Beii iaui is io , le fu itili rdetla 
1 iinmmisliuzione di qu dsi isi ,if
tnc e le fu desini ilo 1 1111 More 
ordinario il fi iti Ilo Pn lui Villi 
duino li.ilo uelT islrsso piese. 

Ciprino Ih 1» un ISIO, d dia Pri

llila. 6 luglio 1X48. 
/ / cancelliere diligente 

Chi irò 
{{'pubb) N. 10,, 

E D I T 1 0 N. 10190 
si porti a pubb uà noi 7ia, l i 

stisi ton (iriitiiio d i u r i o iti

ti uh ila pir titolo di in una ad 
Ali ss iiidro N11 oli, lenente in peu

sui i di M doglio, Taiinnuiisln

/ioni di Ih sue sosl m/r id es

si 1 gli st i lo di sliuain a 1 malore 
Gin lì Unni uhro dei deputali 
ili qui I p.u se. 

Il pu suite s,in affisso nei 
111 di e IIKVIII solili 111 Ih rg uno, 
111 l i sioui id 111 Mologuo, ed in

sililo in I loglio p i l u o e w\ fo 
fili*» Uffi ale di Mil ino in tir 
disimi ioiisi1 ulive s< lluu.iiie. 

B inaino, dil fi iliuu.ilt pio

vimi ile, 10 luglio 1848. 
Pel pres dente 
Vim nidi 
C ISI I a, cons. 
Vi ima. con?. 

Casp.1111, ser/r 
(I pubb) N. 132 

EDITTO N 6144 
T Tribunali pini limale in Cre

mini 1 du li 11 1 ipi ilo il ioni orso 
Min 1 ih di 1 i irdi loi i sopia luld 
I' sosl m/e 1 .istruii 11,1 I, rull ino 
ili I oinh mila di 1 igioui di Gio 
Bulls! 1 Fi un hi, possidente, f ih

Imi ilon di 1 irto/ze, douniili ilo 
In Cu inoli 1 

U n s i qu udì ( us, uno 1 he 1

V(sse qu ili 111 1 igiour in! ,i/i<m(. 
uisti il siuld! Ilo Gio B ili Fum

ili in li» 1 lir venga insilili il.i ,i| 
ninlisiuiii Tubuiiilc a tulio il 
^inrn 1 20 ollulue p v intinsi

sii.iuu nte (ou lonn de hh, | | 0 , in 
(  ili.mio d, 1 1 ni ii„r, dd ,1 m issa 

((Usuai, avv GIOVIIIIII S )

111 . .1 u n per t u s i pu vi doli 
dilli l lggl e Si Ilo sostllllllll T.ll

\ii( ito C u l o Ci .sfinii, ion iv

v i 'doz i dir dovi nino isservide

(li He luti, le ni 11 ss ine p i o v e , 
«idi possi (oiisiare non solami li
ti 'Iella liquidili ih quanto virrì 
KIIIOIII.IIKI ilo, ma bui ani he dd 
(lirillo per ini Tuisinuanle t fin 
ddn i s s u e gradualo in tale 0 
I il' .Ih 1 1 lasse, e 1 on diflìd mone 
die sdirsi) il sopra stabilito tei

ie peirnlorio ninno saia pui 
ISI olialo, pu uiodoilie 1 non in

sinuali iiinarrauiH), m riguirdo 
di'min ra sostanza soggetta al 

(OIKorso e clic venisse in seguilo 
ad a g g i u n g e v i , ul ip quanto SI 
Irovna isrtuila dai (ceditori (oin* 
parsi, 1stinsi sri i /aeirr/ ione dalla 
massa, non ostatile dir loro 10111

lietisae diritto di dominio, di pe

(s'io, di lompriisazioiie od al i lo , 
Jiieulrr quand'amile fossero de

odori vciso la masaa islcssa sa

ranno temili a pagare il debito 
loro rispedivo. 

Avvisi inoltre i creditori di 
lompirire avanti di esso tribu

nale il giorno 6 p. v, novembre 
alle ore 10 ani per tratluie tra 
di loro di II'elezione di un am

ministratore stabile o per l .non

fei ma di I piovvisori uni nte ili sti

lt ito ni Ila pel sona dd rag. Aditile 
Si alvi, pir la nomini dilla dele

g.i7ioue del inni orso e pir dn

lare di defluire amu lievitimi nlc 
il roi icotso, alla quile sissione 
interverranno pure il l ina io l e 
alle liti e Tinterinale aniitum

slralore. 

Il pn suite editto verrà pubbli

calo ni 'modi e luoghi soliti, i d 
insedio per Ire volle di s i l l imuia 
111 si Unii u n mi foglio Uffii 1 ile 
di Milano e nella G izz. di Cri mona. 

Ciemoiiu, d d Ti linai ile pio

vutela le, 14 luglio 1848 
Bisl i Feerin 
F n g e u o , coni. 
Salrioni, cons. 

A. Si ovolo, sped. 
(I » pubb) N. 127 

EDITTO N. 4851 
Li Pittura di Chiari nolifuu a 

diiiiuque può avervi in tu i s se es

sersi 1011 odili no D n n t o aperto 
il ioni orso generile dei b u u so

pra Inda le sostanze mobili ed 
immobili esisleuli nel tei ritorto 
di Lnmbaidi.i di lagnine di Ce

sare S u oidi di Lorrn/o già loin

nn ri nule di r n l i . otloiiaim e 
minuta ferrarcssi in Chiari, ed ora 
militare iti M lami. 

Si avvisa quindi ioi presente, 
duiiuqiie avissr o 1 ridesse a v u r 
quali hr t i g o n e , od .mone verso 
il nominalo Ci sire Suolil i di pre

sent ire .1 di Iti Pn tura Imo al 
gioì no 30 s i l h m b i r p f. 1111I11

1 s u unente lui fui male Idillio di 
I pi turione, od insilili izione rispel
1 liv imeni di I irrddo o di IT azio

ne qualunque (ontio il depili ilo 
Condire della in iss i di esso ton

iorso .ivv. fu Irò Ri possi pel re

I iiivo giudizio di Inpudila, e per 
la d i s s e lompil i l ile. 

Scorso il suddil lo lumii ie pe

renlorio, nessuno s u a pio isi ul

u l o , e pen iò quelli. 1 In non si 
s,11,111110 di Ini uni lite insinuati i o 

nie sopra rimarr inno in riguirdo 
all'intera sosl in/a soggetta at

tillimi ole, al ioni orso, o die ve

nisse in seguilo ad aggiungersi 
in quanto l i ini desumisi troveia 
es imi la d u 1 redi lori dir saran

no inmpirs i , isi lnsi srusi <ile

zione dalla massa, unii estuil i dir 
loro (Oinprlrssr sopri un ( th l lo 
esistente mila m issa il d u m o si 1 
di dominio, si i di pegno, per mo

do die tali ireditou die non si 
s a m u m insinuati a li mpo abile 
dime sopia, q u i l o n fossero ad 
un tetti pò di bilot 1 vi rso la in iss 1, 
saranno li nuli a pig i t i  i l di luto 
loro rispituvo, non 11 lt >o il di

ritto di propru la e pegno, od ipn

teia die pei altro sucblie s i i lo 
eseru ile 

Si avvisino mo'lre 1 1 rull imi 
(li 1 empirne avanti qui sia Pre

I m i il giorno 11 p. p ol Idilli

ore 10 di militila pi 1 lr.itt.ite fia 
di Imo mi componimi nlo .unii In

vole, o pu l'i l i / ione di un aui

mmisli ilore stillile o pi 1 li (oli

li imi del [irov»isoii mu ole desti

nalo doli. Giusi ppi Unibili di G i u 

li, C dilla notimi.1 (Iella d i l i g i / i o 

ne du i n diluii , e pel le alile 
prov viden/e in 101 ubili , ili 1 nude 
sessione 1 nino inr inno 1 zi indio il 
diradi l i delii m u s i , e T ,11111111

insl ialoie interinile tos l i lmlo 
Il presente Edilio s i r i pubbli

(.1 lo, ni affisso 1111 modi r luo

ghi soliti di Cluan, ed inserito 
d Uriti Ki (li r Ire volle m tic di

stinti seti mnic u d i i Gizz i l la 
di B i i s u i , e liti foglio Utili olle 
II 22 Mat/o 

C l u n i , dalla Pulur.i, 13 lu

glio 1848. 
/ / Consigliere pi e tot e 

Cittadini 
Gioigetli, seqretat/o. 

(I.» pubb) N 131 
EDITTO IN. 6071 

Si fa noto agli assenti (Tignola 
dimora Rinaldo Carpaui fu fiau

l e s io , uflnlille addillo .1 reggi

ineulo ausili no di lav.illrria, id 
a Cl.na Londonìo vedova Cai pa

l l i , q u i i Inl ine d d minore suo 
figlio l iu ole Car pani hi Fruii, c

sto, the 1011 Dettelo d oggi ven

ne annidala ad istanza di Carlo 
1assi, ed a t a t u o di essi assetili 
e di Ila torrea Amalia Cirpani ma

ritata Si travaglio, laihusl.i pre

notazione di stabil i , in lau/ioue 
e sino alla toni orreiua della som

ma di lir. 10,000 lorrenl i togTm

leressi toiivenzionali del 5 per 100 
dal giorno 10 giugno 1848 in 
avanti, e dir fu loro deputalo .1 
spese e peritoli d'esso in 1 ora

tore succia le quest'avv Vtuicuto 
Oimoili, allineile li rappresenti, e 

nominato Bcrnu/ro, di Cremonesi 
prillili!' 6 i m a u n (ondili a 
midiiia, lagnili! di Borsai! Gio

vimi! 1011 soldi , a miTzogiorno 
(turile di Bors in Pieliti con fosso 
divisorio, a seri ragioni Migg io 
P.ill.ivnino ton soho, ed a moli

le eirdi Billstrut del fu Antonio 
a fosso divisorio in Mippa per 
imr/tone del n. 1 2 8 , di Creili. 
peri. 6, lav. 22, si. 41, 8. — 

PIiden.i, dalla Punirà , 11 lu

glio 1848. 
/ / consigliere pretore 

[llOZZOIII. 
(i> pubb) N. 112 

EDITTO IN. 1678 
Li pulii i 1 di Meliguano 110

liiìt.i alla Dilla eri di di David 
Bissano, a Viiin n/o fi irai 1, alla 
dilla fralcl'i d'Italia , alla ditta 
Levi e Al noni e ad Ali lupaie 
M110111 tulli di M uitov.i , dilla 
quii Ulta e l i i lurol l i la giudi

ziale lodispoi idei i / . i , avere l'ie

li ' Antonio Rossi , negoziante di 
gr maglie di questo liorg^o ton 0 
iberna pelrzioue, III rotili Olilo di 
Ambrogio De/ri ed altri ( u d i 

tori, fra 1 quali iss i notilo,ili, fatta 
(rssioiie i l ( 's imi beni e di i e s lo i 
benrlnj h g i h , sulla qu.il pcliz.10

ne tu putissi) il (onltaddiltorio 
pd 24 oitobre p. v. ore 10 ani. 
sullo le avvertenze di l egge , .1

prendosi io pari tempo il 1011

lorsi) gì nrrale sulle sostanza del 
detto Rossi, esistenti nel In ridillo 
limili mio ionie d il (elativo (dillo 
al 11. 1678. 

Nolifini pure die furono de

putati in turatoli, alla dilla n i d i 
di David Biss ino Tavv. Dngoatii 
Giusippe , a Viuieii /o P e n a n o 
Ì'JIW. h e l l o Villi, alla dilta fra

Ulli d ' l i d i a 1 avv. Fi d e m o Lui

in, alla dilla Levi e Marnili \'d\

voi ito Giuseppe Pavesi e ad Ar

(lupaie Alai olii Tavv. Agostino 
Del M i)oo di Milano, mi n fa 
Ultimale la rubina u l i t i v a , sf

inii he li rappresentino uelTatliia

le verleiiìu. 

Tutto ciò si nolifìta ad essi 
rnditori col presente editto the 
avrà fot/a di legale u u / j o n r , on

de possano inuline il 1 ispettivo 
ni radi re d u do iument i , titoli e 
piove di u n 1 ledessiro tar uso , 
ovvero desini ire e pirlrup.Ur. i l 

iro pioturaloie e l ire tutto d ò 
dir sliinisseio opportuno nelle 
vie regolari e di guisti/.ia. 

Il presenti editto s i r i pubbli

tato tu questo boi go, ne'modi e 
luoghi solili, td discuto nel fo

gl io iiffltialr di Milano 
Dalla Ticini.1 , in All'Irgli.ino , 

14 luglio 1848. 
/ / cons, pi e tot e 

Bun. 
Pahari, cane. 

(I." pubb.) IN 12o 
EDITTO IN. 2767 

Li Prelnri in elusone dedme 
a piibblita noli/11 die Abili Al

b d l o possidenti, alnlaiile 111 Col

leu rappresimalo dall' ivv il 1

gnali, 1011 pitiziour 7 luglio an

datile, 11 8767, li 1 1 lursto 1 lie sia 
( i l i l o . i lompiriu T assenti G1.1

1 olmi lu B01I0I0 Abati pun di 
Collere , e 1 he ud 1 iso di non 
io inpirs is i .1 il medesimo didna

t.ito mollo 
Essuidosi di questa Prillila 

nominilo in inr iloti di ih Ilo as

sente {',Ì\\ Vitali , gli si p n l e 

i ip i tilt' ilipitlazioiie e lo si ula 
10I pn sente editto dicav i 1 1 tirilo 
di l igite i iUzioue ed uilimizioue 1 
a lompaute entro un inno, mi

Tavvenenza ihe non l ompi iendo 
0 non dando 111 .duo minio 1011

tezz.i a questi Put i i ia ed al (ti

ratori suddrtiu di l l i Mia rsislen

z i , si pioiedei i.illa diduirafcioiir 
di il 1 di bit unirli. 

Il pi 1 sente editto s u a pulibll

1.1I11 ida l l i s so mi modi 1 luoghi 
solili, ed insi l i lo ud loglio Ul li
liali Il 22 inalzo p u tu volit

ili In si tu inane tousii ulive. 
Dilla l 'u l iua , in elusone, 7 lu

glio 1848 
Pel cons, pretore in penntsso 

Virgi, canccll. 
{I* pubb.) N. 121 

EDI T 1 0 N. 2405 
Da parie dell» Pretori di Cord

ellina si (tedilir a piiblilu t no

tizia, dir uri giorni 24 1 31 igo

sto, e 7 sillciiibu p. \ . mese dalle 
ou 8 anllmerid alle 2 poinerid. 
l en iss i asl.i piiliblua uelT UIT1110 
delli sii ss 1 pei la vtndll.i degli 
stabil i , e sullo T osservali? 1 dei 
( ipiloli di cui 111 seguito ad istan

za di IT avv. Giuseppe Monti (re

diliue v ci so Giuseppe ed Audita 
Silvani debiloit espropriandovcu

d ti die solo nel l e i /o espei inten

to d'asta potrà etTelluarsia prez

zo inferiore alta stima, e lolla die 
sìa gufili lente a coprire 1 crediti 
UHI Hi l l . 

Stabili da alienarsi. 
I. Pizvo di terra ai alono con 

vili, denominalo Vigna da tasa, 

a diretto dominio del (onte Cur

rado Mar.irz.aui di PiuieiiM , .il 
quale pagasi Tannilo unioni di 
imi. lir. 1 , 8 , ogni perii!a, in 
(nappi drl 1 (limine di Monticelli 
al n. 1022, in r.iltflia del 1841, 
al n. 141)1 , di peri 1 6 , lav 6 , 
1 oli" esilino di si . 2, 2, 1, Ounato 
dig l i ingegneri Giovanni Battista 
M live/ni ed Eugenio BIISIO Buun

liilhi, rome da n l inone in atti 
torrenti lir. 1179, 09. 

Il Caseggi ilo tcloniro con or

lo al ((mutuale 11. 8 3 , di Monti

iclli suddetto, pure livellano al 
ionie Mar.i77.uii con mi camme 
di ituhiiesi Ih. 1, 6 per pertica, 
in m.ippi alli 11. 1025, 1026, tri 
sformiti urlìi ntit i iu del 1841 , 
ai 11. 1399 e 1490, di pen. 2 , 2 1 , 
1 elisila si . 1 1 , 5 , 3 , st imilo dai 
snddrltt penti. 

Capitoli ai quah è condizionala 
la vendita. 

1. Le ofTt rie all'asla avranno 
luogo, lauto per l i vendita iom

ple.ssiva che separala dei bi ni, ma 
non sai anno .■niellale se non at

eouip.igii.ilr da un deposito pe 
rumano lorrispoiidenle alla sesta 
parie d u bini da vendersi, o di 
analogo avallo di sigtirià bene

viso alla parte impetrante la ven

dita, dia qmle solo s a n facolla

tlvo di optare suraa deposito e 
di ddibcr.ur suU.t (Oi ivunnui 
della vendila dei buu in com

plesso, au/tilie stparalamuite, e 
ipuudi sulla uni nazione di ((in

formità delle rd.ilive offnle. 
I beni si vendono nello stato 

ni u n si trovrianno all'alto del

la delibera, e 1011 tutte le ias io

ni attive e passive inerenti agli 
slissi bruì, 111 f itto ed in (Imito, 
e senza obbligo ah uno di speda

le gar.mzii pi r patte di iIn avi i 
fallo protidere alla vendita digli 
Stessi. 

3. Il possesso e godimento avrà 
prilli ipio ioi San Alai litio 11 no

vembre (orrenie anno. 
4. Fino al totale soddisfi* 1

nieulo del prezzo dei 01 rei a sul 
Mi desimi) dal San Martino, 11 no

vi ni hi e tot rente anno in avmti , 
T inuresse nella misuri dd 5 per 
100 all' anno a rat 1 ri' anno 

5. Entro giorni quindi, , f | , | i a 
seguila delibera d o n i il delibi

rat ino o ddibciaturj in solidum 
pagire a (onto di pie/zo le spese 
tutte odursepe i l i vendili, giu

sta la liquidizionr dir verri fit

ta dalli Pn tura dietro spiiifu.i e 
indlnirione sotlaulo degli .1111 di 
n t i / i o n e , slinia e sui 1 essivi or

dirsi per simile vendili., r i t o 
sd iz i d'uopo di preventivi di 

■KiiK 1.1, ne inlimizione Unto .11 
debitori tspropiiali dir ,n iredi 
don isi ritti n e d i a s i o l l o d u me

di sum. 

6. ( ir ivi te ianno dd pipi a ia

ruo (hi pn zzo le spese pi r il pi 

gimi nlo del Unitemi!) ibi losse 
dovuto pi r qui sia vi udii i, e del

l'011011 ibile giuduio di gì idua 
/ione 1 hi vi ri a più tu v ilul inn 11

li i i i l r ipuso d i qu dsiasi m i n i s

s ili) massime 1 n diluì 1. 
7. Il pu/<o sotto didii/iour 

delle spisi di vi uditi e mi u d i 

bile gradii itori 1, n o n i in dei do

vuti I mdrinj di pigaisi pi u n i i on 
privili gioì itili n o n i 1, vi 116 sod

disfino a nonna di I 1 ip irlo 
8. DDVrÌ il drlberil.irio tu l io 

il li iininr pu si u n o d 11 vegli tuli 
rigol mu uh lar li u p o n ne 111 «no 
lapo .1 |iirlil 1 Ti stimo un n ole 
agli si dull (li libi'! 1(1 a sue p,il

ludi 111 spee 1 di I pioptto e si 11

zi 1 ompinso snidisi ne .tilt spisi

di iiiogiii7ioi)e livt]J 111,1, 
9 (travili 1 limo dd p n i ,1 , j 

11,0 dd dd In r dai IO Ir spi si pu 
T aggmilii mone (hi bruì dihln

rili he non putrì IMI luogo 
sinz 1 l i gunlilli i/ioiir dd piga

un ni 1 rnli gr ili di I pu zzo o di 
posilo di I mi disimi), 1 In si li

d n a \ ihdiini nle 1 si gmlo per 
T m i n i sse di tulli qui 1 1 udi to l i 
die l'iilio giorni qmllordit i dd 
piss.iggio 111 gmdii ilo del ni 1

pilo non abbiano piesnilata al 
pi oliti olio dilla Tu Imi di l ib , 

ruid spi 11 de islaii7,i per il p i 

gimi nlo di 1 Ioni crediti. 
Dilla Pielma di Coite Olona, 

5 luglio 1848. 
Jl pi e/01 e 

Saltello 
P n o n a , cancel. 

(I." pubb.) N 109 
EDITTO IN. 6678 

La Pretura in Mi legnano polla 
a piibbhta noliz:ai he ni seguilo 
ad istanza pei ussioiir dei dun, 
vuitir ioti 0 lieriio drdeto aperto 
il toni orso grueialt dei ireditori 
sopra tulle le sostanze mobili ed 
immobili usisleuli net lei nini 10 
lombardo , di ragione di Pn (ra 
Antonio Bossi, iiegoz.ianlc di gia

n.iglie di questo Boi go, il qii.il 
dilli orso si ut iene a p u l o d il prin

cipio della giornata (Ulta pubbli

tazdonc dd piesculi cdtlto. 

, dalli T i i l u r i , 14 

Si ri ffl'I.iuo i ierf .mlofull iqiel l i 
rhe aviss iro qiiubiti prelenslotie 
verso il di Ilo ol> n l o Rossi , 1 
dover insinuare 1 q n si 1 Pi t tur i 
le loro rigioiu, q iilitiii|nr ne si 1 
il fond minilo , .1 I ilio il 15 ol 

lobre p. v. /ou ngolirc pel i / io

ne in confronto d d P i v v . Gm 
seppe T O H l'gni, (I, poi ilo tilt do

ro della in iss 1 ioni orsù ile, dimo

strando non solo l i sussistei!/1 
delle pretese, ma ben un he il di

ritto (li essere graduato in l i t e , 
0 tal'allra dasse. Si01 so il dello 
termine perentorio nessuno s.uA 
più ascoltilo, e piri io (pulii tin

tici medesimo non si s i r u m o in

sinuali tome sopri (lib 1 iineiiie, 
rimiriinno sui /a e m rione est In

s i d i l i 1 sostili? 1 « o g g i d ì al lu l i 

mi ud al ioni01 so, 0 ih, venisse 
in segnilo ad aggiungi 1 si , m 
quindi 11 tnedeim 1 si iiovi r 1 (

s i m i l i d u i r i d i i o n ìusmui i i s i , 
non osi 111I1 elle Imo initip 1,SM

sopra disi esisti 11 li u d i i m issa 
sia dominio, sia pegno , od aves

si ro il duitlo di lompi i is i / iour, 
per modo die in qinsio ultimo 
( iso s;n nmo leoiili a pagare lt 
di bito Imo rispi Itivi) veiso la 
m ISs.l. 

Si i t i il ino poi tulli 1 ircdilnn 
(he nel dil lo d'iimue si s u inno 
insinuiti 1 (Oiiipaiui m qui sia 
Pirtuia uri 24 p. v oltobie, ore 
10 .1 uf. p u nominili' T uimiini

s l ia ie si ibilr, o 1011(1 rm ire Tm

Iciiuile u d i i peisoui di Domi

nilo Loieu/i III , r iioimii in la 
di Irg trioni dei 1 uditori , e pelle 
altri provvidi u/e die potessero 
O d o r i n e i m a Tamili nislr i/iolie 
della in is.,1 lu qui si 1 sissione 
rm ulti 1 VITI.1 (ino il 111 rurne e 
Tamuiuiisli ilon micini ite, si li n

t e n un vi.niieiid li detmi/iotic 
dell'.tfTu<■ in VII .unii iirvoli. 

Il pu si nli rdilio s u 1 pubbll

talo tinnii di il uni ole ul allìso 
ni' modi e luo^lu solili 111 qii i

slo borgo ed lusirilo ni I lo ;l 0 
Uflinile per lu volti di siiti ul

na 111 sellini in i. 
iMelegii in 

luglio 1848 
/ / com. pretore 

Bun. 
Pihau, aqq. 

(1.» pubb)   N. 124 
EDITTO 

Si uollfii t li (odierno de
1 riIo n 1 i46 vi une da qui s u 
P i d i i n luti 1 «li Ile» Luigi Vignali 
piz/lt.iguolo e lillijnolo ili s m 

T \ l ige o , sin ouie un ol , ilio , 
d dT.iinuiiiiisli i/ione di II 1 su 1 o

st.mra, 1 fu iiouiui ilo 111 di lui 
(malore Augi lo II milioli , till 1

juolo ih IT Ospitili II 1, li 1/ mie di 
V 111 aross 1. lo 1 lu si di dui 1 a 
piihhlli 1 noli' 11, ni ogni I unsi

| gunite 1 Ih ilo di lc„',i, ni 1 1 li
ma di I d sposlo dil g 27 3 ( udii e 

1 n u l e . 
Il presi 11 e 1 dillo vi 1 ià pub

bli! ilo nel luoghi soliti ni (po

sto Co nun, , ul insi nto in I '11

glio Ulti nil T 22 in 11/", n i n i 
qui Ilo di qui si 1 pi inni u d ì Lodi 
pi 1 In voi e (dosi ( ulivi di set

lun 1111 111 si (dm 1111 
Suit \ l ibilo, da h Pu Ima, 3 

luglio I84H. 
/ / cancellici e d 

( U s i nifo 
(I." pubb) N 140 

) r Di ITO N 4041 
Si rua a |)iiblilua ii"li/ia du 

( 011 odici un dei telo M une il 1 q ie

sii pn lui 1 Udì uh Ilo il ili' liliali 
nistraz ime dill i piopi 11 s >sl m/a 
per Ululo di muitei iti iggme P l 

ico BoieHin 1 fu Slelano di O m , 
i it vi une il p il ito ni 1 ni ilore 
Pu Ilo Formi ni. Ili tu Bill di Ilo 
slesso luogo 

Bn n o , dill 1 Pn lui 1, 21 giu

gno 1848 
/ / cons pi e/ore 

C Isaii. 

N. 12? 
LDITTO N. 5 6J 

D'ordine di II 1 Pn lui 1 di \ì 

I) igitio si uolllli 1 1 1 llliuique ne 
può iv, re ioli rissi , tin ion D i 

1 ulo d'oggi fu orti m i o T ipn

meulo del l ou io i so gì nei de dei 
(uditori sopri tulli li sos l iu / e 
mobili ed iimiiohlli, isisleuli m i 
I ri Mono dd d o v i m i ) provvisti

ilo di L0111I) mlia, di 1 igioni d d 
negozianti Angelo fu Antonio 
Man/.om di lamio lu questo 0 

slrello. 
Si avvisi quindi ud presi nle 

(IH ililiique pei Som avesse o ( re

(icsse aut'r quali he rigione odj 
azione vi rso il Muizoiu, ilie il 
dello ioni ni so si è aprilo per gli 
eir>lii leg ih die ne ih rivado dial 
giorno della pubbli* azione del pre

stille Kilitlo, ad rffeito i he da essi 
(Veditori, ed avi uti qu dsi.isi azio

ne venga pu snidila atta siidlltIU 
Pielma lino ,il giurilo 30 selleiu

bn p f. uidiisivaiiieute un (or

male li indi o di pi IIZIOIII iti m

siiiii iziviiie t ispHtiv uni nle del i re

dito dell' azioni qualunque contro 
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IL 22 MARZO. — FOGLIO D'ANNUNZJ. 

I 

Tavv. dolt. Francesco Antonio j 
Aiuadi'o di qui deputato Curato ! 
re della massa, ed arrioccliè nel 
«Medesimo vengano dedotte tulle 
le prove necessarie onde possa 
nmslalnre non solamuih della 
liquidila di aitatilo verrà prrdso, 
un aniIte del diritto pi r cui l'in ', 
siniianle domanderà essere gra
dualo urli' ima ii uelT altra classe. 

Scorso il suddetto termine pe
rentorio nessuno sarà più ascol
talo, e perciò quelli die entro lo 
stesso termine non si saranno in
sinuati debitamente rimarranno in 
riguardo alla iulrr.i .sostanza sug
gella iillnalmeiile al roniorso, o 
chi venissi' in segnilo ad aggiun
gersi, in quanto la medesima se 
troverà esaurita dai creditori in
sinuatisi, esclusi senza eccezioni 
Italia massa non ostante che loro 
competesse sopra un oggetto della 
stessa il diritto di dominio o di 
pegno, per modo che tali eredi
tori che non si saranno insinuali 
nel tempo siiesprcsso, qualora fos
sero ad un tempo debitori verso 
la massa, siraiuio leiinlt a pagare 
il debito loro rispedivo, non ai
leso il diritto di proprietà, pe
gno, od ipoteca, che altrimenti 
sarebbe stalo esercibile. 

Si avvisano inoltri i creditori 
di comparire avanti questa Pre
tura il giorno 17 ottobre p. f alle 
ore 9 atilimerid. per trattare Ira 
di loro di definire il concorso con 
un .unii lirvoletonipotiiineiito. op
pure dell'elezione (li un ammini
stratore slabile, o per la ((infer
ma dell' amministratore provvi
sorio die fu destinalo nella per
sona di Carlo del vivenle Pietro 
Salici di Campo, della nomina 
d Ila delegazione dei iredìloii, e 
per quelle alile provvidenze che 
potrebbero occorrere , alla quale 
sessione compariranno eziandio il 
fiualoie della massa e Tatniniiii
slralore iulerinale. 

Il presente Editto sarà pubbli
calo ed affisso uri modi e luoghi 
Solili, ed inserito per tre giorni 
ud foglio Uflieiale II 22 Mar/.n. 

Meu.iguio, dalla Pretura, 14 lu
glio 1848. 

/ / Consigliere prelore 
I'.', libri li. 

Ponti F. scrittore 
( 1

a pubb) iN 133 
AVVISO N, 5590 

D'ordine del Tribunale uicr
candii' e di cambio in questa (il
l'i, si l'eude noto che mi giorni 
"25, 27, 28. pros. fui. luglio dalle 
ore 10 alle 2 pmn srgmr.i la 
vendila alla pubblica Asia, di 
di (pianto e (pii sollodrsi'iillo: 

« Un buratto di pecchia, con 
coprilo e borione. 

" Due manie di larice e nove 
grandi. 

« Caldaja di rame da due bren
te I'IICI. 

« Due .sinfi di rainr grandi. 
■< Diversi capi di rami, cioè 

cali! ii. rassaniole , sidrlh, calde
noi e padella. 

L'asta avrà luogo alla Cascina 
Pil.islr.'llo C. ti. 479, , li deli
bera si fari al miglior offereule 
a prillili contatili, e solo ud ter
zo espi'viiiiciilo. aiiclie a prezzo 
iufi non a quello della .stilila. 

Milano, 23 giugno 1848. 
/ / presidente 

lii'zzonit'o 
(2." pubb.) N 20 

LDITTO N. 1560 
La Pirima in M legnano mi

litila a Pietro Animili) Mossi, ne
goziante e (T ignudi dimora es
sersi dalla Dilla Salvador Vila 
M ioni di Mantova, palroi'ìnala 
dall'avv. Mass.ir.ini, cluesla con 
istanza 25 maggio p. p, n. 1304 
ed nllfiiuia con decrelo del gior
no stesso In preuolaz.ione degli 
slabil ivi descritti, posti ni que
sto Comuni a carico di rssu Tie
Irò Antonio Bossi a garanzia e 
lino at.a conciirriuza ili correnti 
lir. 2919. 19, olire i (rutti e li
spese, dipetideuleiiieiiledalla cam
biali 12 l'iblir.ijo 1848. Notifica 
pun che gli fu deputato in Cu
rad ire quest'avv. Giuseppe Tor
i.igin, al quale con odierno de
crelo si e ordinala T inumazione 
di detlo allo di preiiolazinue, 
penile lo rappresenti uelTalliiale 
vertenza. 

Tutto qoanlu sopra si rende 
liuto al Bossi col piesenle Edit* 
lo . che avrà forza di legale ci
tazione, aftinché possa ni unire il 
suo Curatore dei documenti , ti
toli e prove di cui credesse far 
uo a propria difesa, ovvero de
stinare e notificare alito procu
ratore, e fare tulio ciò chi fosse 
stimalo da esso opportuno nelle 
vie regolari e di giustizia. 

Meiegnano, dalla Pretura, 29 
giugno 1848. 

/ / Consigliere prelore 
Bini. 

Bennati, seri//. 
{V pubb.) — . H . 88, 

EDITTO p . 1158 
La Pretura di Meiegnano noti

fica a Pietro Antonio Rossi, ne
goziante assente e d'ignota di
mora rssrrsi dalla Dilla Salvador 
Vila Maroni pad. dall'avv. Mis
sar.in) chiesta con istanza 25 mag
gio p. p. n. 1805, ed ntlriiulacon 
decrelo dello stesso giorno la pre
notazione degli stabili ivi de
scritti, parte in questo Comune • 
carico di esso Pietro Antonio 
Rossi a garanzia , e. fino alla 
concorrenza di correnti 1.2934.34, 
oltre i frutti, e le spese dipen
dentemente dalla cambiale 14 
marzo 1848. Notifica pure che gli 
fu deputalo in Curatole quest'av
vocato Giuseppe Toccagli!, al 
quale con odierno decreto si è or
dinata l'intimazione di detto atto 
di prenotazione , perchè lo rap
presenti tirll'attualr. vertenza. Tul
io quanto sopra si rende noto al 
Rossi col presente Editto, che avrà 
forza di citazione legale, aftinché 
possa munire il suo Curatore de' 
documenti, titoli e prove, di cui 
credesse far uso a propria difesa, 
ovvero destinare e notificare allro 
procuratore, e fare tutto ciò che 
fosse stimato da esso opportuno 
nelle vie regolari e di giustizia. 

Dalla Pretura di Helrguano, 
29 giugno 1848. 

/ / Consiqliere prelore 
Bini. 

Bennati, scrii/. 
(2." pubi.) ti. 36. 

EDITTO N. 1556 
La Pretura in M'legnauo noti

fica a Pietro Antonio Bossi, ne
goziante d'ignota dimora essersi 
dal D.r Muse Susani di Milano 
patrocinato dall'avv. Massaraiu, 
chiesta con istanza 22 maggio 
p. p. n. 2282, ed ottenuta con 
decrelo dello stesso giorno la 
prenotazione degli stabili ivi de
scritti parte in questo Comune a 
carico di esso Pietro Antonio 
Rossi a garanzia e fino alla con
correnza di correlili Ine6008, ol
tre i frulli e le spese dipenden
lemeiite dall' originale lettera 5 
febbrajo 1848. Notifica pure che 
gli fu deputato in Curatore que
sto avv. Giuseppe Toccagni , al 
quale con decreto odierno si è 
ordinata T intimazione di dello 
atto di prenotazione perchè lo 
rappresenti nell'attuale vertenza. 

Tutto quanto sopra si rende 
noto al Bossi col presente Editto 
che a^ri. ,f(|r,za di legale citazione, 
affinelic;, possa munire il suo Cu
ratore bYPdoriiiiiriitl, titoli r pro
ve di coi credesse far uso a pro
pria difesa , ovvero destinare e 
notificare altro procuratore, e fare 
tuttneid clic fosse stimalo da esso 
opportuno nelle vie regolari e di 
giustizia. 

Meiegnano, dalla Pretura , 29 
giugno 1848. 

/ / Consiqliere pretore 
'Bini. 

Bennati, scri/t. 
(2 ' pubb.) IN. 34. 

EDITTO N. 1559 
La Pretura di Meiegnano noti

fica a Pietro Antonio Rossi, nego
ziante, asseiilr, ifignma dimora, 
essersi della Dilla Salvador Vila 
M(l'imi di Mantova patrocinata 
dall'avv. MtSseruiii cluesla con 
istanza 25 maggio p. p. u. 1306, 
ed ollenula con decreti) dello stes
so giorno la puiiolaziour degli 
slabili ivi descritti, posti in que
slo Comuni a carico di esso Pie
tro AuIonio Bossi a garanzia e 
lino alla coiicorreiiz.a di correnti 
lir. 1959. 19, oltre i frutti e le 
spese, dipi ndeuteiuiulcdal paghe
rò di cambio 14 febbrajo 1 «48. 
Notifica porr clic gli fu deputati) 
in Curatore questo avvinato Giu
seppe Toccagni, al quale con de
creto odierno si e ordinala T in
timazione di dello aito di preno
tazione, perchè lo rappresenti ncl
Tannali' verleuza. Tutto (pianto 
sopra si renili; nolo al Bossi col 
presimi Edilio, che avrà forza di 
legale ciiazuim, allineili" possa 
munire il suo Curatore di docu
menti, Idoli e prove di cm cre
desse l'ir uso a propria difesa , 
ovvero destinare e notificare altro 
procuratore, e fare tutto ciò che 
fosse stimato da isso opportuno 
«elle vie regolari e di giustizia. 

Meiegnano, dalla Pretura, 29 
giugno 1848. 

/ / Consigliere pretore 
Buu. 

Bennati, sciiti. 
{%' pubb.) N. 87. 

EDITTO ti. 1557 
La Pretura in Meiegnano noli

fica a Pietro Antonio Bossi, ne
goziante, assetile d'ignota dimora, 
essersi dalla Ditta 1. M. Fano di 
Milano, patrocinata dall'avv. Mas
serani,chiesta con istanza23 mag
gio p. p. n. 1283 ed ottenuta per 
decrelo del giorno stesso, la pre
notazione degli stabili ivi descritti 

posti in questo Comune a carico 
di esso Pietro Antonio Bossi, a 
garanzia e finn alla concorrenza 
di lire correnti 2008, oltre i frutti, 
e le spese In dipendenza del do
cumento 5 febbrajo 1848. 

Si notifica pure che gli fu d 
pillalo in Curatore questo avvo
calo Giuseppe Toccagni, al quale 
con odierno decreto si è ordinala 
Tinliiii.iz.ioue della detta istanza 
e decreto di preuo'azione, perchè 
lo rappresemi nella relativa pro
cedura. 

Tutto quanto sopra si rmde 
nolo al Rossi col presente Editto 
che avrò forza di legale citazione 
affinchè. possa munire il suo Cu
ratore dei documenti, titoli e pro
ve di cui credesse far uso a pro
pria difesa, ovvero destinare e 
notificare altro procuratore e fare 
lutto ciò che fosse stimato da 
esso opportuno nelle vie rego
lari e di giustizia. 

Meiegnano, dalla Pretura, 29 
giugno 1848. 

/ / Consiqliere pretore 
Bini. 

Bennati, scri/t. 
(2." pubb.) N. 35. 

EDITTO ti. 1703 
Si deduce a pubblica notizia, 

per ogni effetto di legge, che sulle 
istanze di Giacomo Del vecchio fu 
Lorenzo di san Vigilio, Comune 
di Rogeii per la Deputazione di 
un curatore al di lui figlio Lo
renzo, militare d'ignota dimora, 
all'oggetto q1P. | ( ) rappresenti in 
ogni sua c a u s a a | i j v a e passiva, 
fu con odierno decrelo P

1
'' mi 

mero, deputato in curatore al men
zionalo assente, lo stesso di lui 
padre istante. 

Del che medianteinserzione nel 
Foglio Officiale del 22 Marzo e 
Provinciale di Bergamo, se ne 
porge precìpuamente, avviso al
l' assente Lorenzo Delvecchio di 
Giacomo, all'oggetto che possa 
far conoscere se per avventura ab
bia costituito in luogo un suo 
procuratore, e nella persona di 
chi, o se voglia piuttosto costi
tuirlo in altri a preferenza del 
curatore deputatogli, ed in ogni 
caso poi perchè a quest' ultimo 
possa far pervenire notizie sul
l'attuale, sua dimora, itati che 
quelle istruzioni, che più credes
se opportune alla miglior tralla
ziouc. udamministrazione delle 
cose sue. 

Dalla Pretura in Loverc, 19 giu
gno 1848. 

/ / Cancel/, dirigente 
Mauro. 

(2." pubb.) N. 3 
EDITTO N 2323 

Dalla Pretura in Cordolona si 
si notifica col presente Editto es
sere il 19 settembre 1847 in Co
sta san Zenone mancalo ai vivi 
Picchi Ballista fu Giuseppe, con 
alto di donazione in cui dispose 
dell' usufruito di tutta la sua so
stanza ereditaria a favore della 
propria moglie Daggradi Teresa 
vidi sua vedovile naturale du
rante. 

Fra gli credi ex lege trovan
dosi il di lui fratello Giuseppi
Picchi domicilialo io Bomagliesr, 
provincia di Bobbio Stato Sardo, 
perciò mediante questo editlo vie
ni' il medesimo diffidalo a do
veri' insinuarsi avanti quest' I
stanza entro il termine di un an
no , ed a presenlaic la sua di
chiarazione di erede, poiché in 
caso diverso, spirato questo (er
mine , la liquidazione della cre
dila sarà falla in concorso del 
deputatogli curatore Costantino 
avv. Comelli di qui e degli altri 
eredi che sì saranno insinuali. 

Il presente Edilio sarà inserito 
per Ire volle consecutive di set
liinaiu in sellini,ma nel foglio 
ufficiale 11 22 Marzo. 

La Pretura in Corteoloua, il 23 
giugno 1848. 

/ / Pretore 
Salterio. 

Paroma, Cancel/. 
(3." pubb.) — N. 8. 

EDITTO N. 2814 
Dalla Pretura in Lnvino si 

porla a pubblica notizia essere il 
giorno 8 marzo p. p. morta in 
Agra Giuseppa Rosselli, con te
stamento stragiudiziale, scritto 14 
grimajo 1843, nel quale istituì 
erede di sue sostanze T esposto 
Francesco Fabiani. 

Constando che questi dimori in 
Marsiglia, viene perciò il medesi
mo diffidato d'insinuarsi avanti 
questa Pretura entro il termine di 
mi anno, ed a presentare la sua 
dichiarazione d erede, poiché iti 
caso diverso, spiralo questo ter
mine, la liquidazione dell'eredità 
sarà falla in concorso del curato
re deputatogli nella persona di 
Angelo taglioni. 

Il presente Edillo si affigga nel 
modo e luogo solilo di questa 
Predirà, e si iusirisra per Ire volle 
mi foglio Ufficiale II 22 Marzo. 

Lavino, dalla l'relura 19 giu
gno 1848. 

/ / Consigliere Pretore 
Cucchi Codeoni. 

Bettolìi, cancel. 
(3* pubb.) N. 41 

EDITTO N. 1776 
Tornati senza effetto li Ire espe

rimenti d'asla giudiziale seguiti 
dinanzi questa Pretura nei gior
ni 15,22 e 27 maggio p. p. per 
la vendita del soltodescrillo sta
tuir aratorio , in Loverc, rd es
sendosi pure esaurite le pratiche 
di cui al g 140 del Generale r e 
golamenlo, senza che li creditori 
comparsi alla convocazione 26 
giugno corrente abbiano voluto 
migliorare Ir condizioni d' asta, 
onae viemeglio nel suo esilo fa
vorirla, si fa noto clic all'udienza 
7 agoilo, p. v„ dalle ore IO an
timeridiane alle 2 pom., avrà 
luogo in qorslo locale pretorio un 
quanti esperi inni lo d'incinto per 
la vendita del mmizionalo stabile 
aratorio in Loverc, giusta il r.a

' pilulato che fu di base alii pre
cedei! Il esperimenti, e che qui in 
calce si trascrive. 

Capi/ola/o d'Asta. 
I. Chiunque vorrà adire all'a

sta dovrà garantire la propria 
offerta col deposilo di correlili 
lire 200 in mano del procedenti, 
che sarà restituito all'alio a chi 
non resterà deliberatario, ed a 

i (jinslo, dopo che atra giustificalo 
I adempimento dei seguenti ca
pitoli. 

I 2. L'asta verrà aperta sul prez
zo di stima , e la delibera verrà 
fatta al miglior offerente a corpo, 
e non a misura, sulle basi della 
perizia giudiziale colle servitù at
tive r passive, e nello stalo in 
cui si troverà il fondo all'alio 
dell'aggiudicazione, senza alcuna 
garun/àa del procedenle, salvo a
T aggiudicatario ogni azioni in 
confronto di chi crederà di ragione. 

3. ColTaggiiidicazionc, che ver
rà accordala dal giudice . dietro 
la delibera , s

J intende rimesso 
T aggiudicatario nel godimenlo 
del fondo con risrva del domi
nio diretto allorché avrà adem
pito ai presenti capitoli, alla cui 
epoca sarà atilorizzalo e dovrà 

\ farsi trasUtare alla propria patti
\ la, il fondo stesso, usando quelle 
j pratiche necessarie onde sia le

valo dalla parlila Berlinghieri, 
J nella quale ora trovasi per ue
! gligeuza dell' oppignorato. 

4. Le pubbliche gravezze che 
fossero arretrate al primo geu
najo dell' anno in cui verrà ac
cordata la delibera dovranno pa
garsi dal deliberatario entro gio

; ni 15 dalla delibera a sconto di 
prezzo, e le posteriori saranno a 

, carico dello stesso deliberatario. 
I 5. A sconto del prezzo d'ag
i giudicaz.iour dovrà il deliberata

rio pagare al procedenle entro 
15 giorni le spese Inde di proce
dura , e successiv.iineiite anche 
quelle di graduatoria, dietro li

! quotazione del giudice. 
| 6, Qualunque livello, decima o 

peso perpetuo di cui fosse prr 
avventura d fondo aggravalo do
vrà assumersi dal deliheralar.o , 
senza diminuzione di prezzo. 

7. Tassala in giudicalo la clas
sificazione, dovrà l'aggiudicatario 
fra 15 giorni pagare il prezzo a 
cui ili ragione, e peiidend Ir pra
tiche per la graduatoria, dovrà 
Iraltruerlo in mano colla decor
renza delTiiileressedel 5 percento 
a ragion d'anno. 

8. Mancando T aggiudicatario 
a taluno dei premessi capitoli 
sarà in faciliti del procedente, e 
di qualunque creditore graduato 
sul prezzo , a procedere in via 
esecutiva, oppure al riincauto del 
fondo a lutto suo rischio , spese 
e pericolo. 

9.. L'asta sarà temila dalle 12 
alle 2 poni., non pili olire. Non 
saia accettala offerta di sorte dopo 
la chiusa del protocollo d'asla, 
ed ove siasi offerto prezzo supc
riore alla stima itoti si procederà 
ad allro incauto. 
Descriz. dello stabile subaslaio. 

Un pezzo di terra aratorio, vi
tato, con gelsi, di peri. 3. 12 , 
posto in tenere di Lovere, in con
trada di Filone, cui a matlitia 
Zanetti Maria, mediante siepe, a 
mezzodì regia strada media nle 
muro compreso, a sera ed a mon
te fratelli Giudici con muro esclu
so a linea di termini, e con ripa 
prativa compresa, slimalo del va
lore dì correnti lir. 1520. 

povere, dalla Pretura, 26 giu
gno 1848' 

/ / Cancelliere dirigente 
Mauro. 

(8.' pubb.) N. 44. 

EDITTO N. 4291 
La Predirà in Crema tmlifica 

all' assetile e d'ignota dimora 
Giuseppe Dille , già abitatile in 
questa cillà, che Apollonia Zi
netli di Misanó, quale Intricidei 
minori di lei figli fu Paolo Si
moni produsse nel 5 correlile al 
li. 4007 la istanza in confronto 
di Tommaso Fiorenliiii fu Ago
stino di Farinate per subasta di 
un corpo di Casa in detlo Co
mune marcato al n. 32 con aj.i, 
orlo esedume di peri. 2. se. 21, 
in catasto ai numeri 2^5 e 281), 
essendosi col relativo adergalo 
decrelo assrguali li ire esperi
menti (la tenersi in qursla Can
celleria nei giorni 1,'5 ed 8 ago
sto p. v. dalle 9 ,inllmerid. alle 
2 pomerid. con avvertenza che al 
solo lento esperimento sarà ven
duto .incile a prezzo inferiore 
della stima di correnti lir 2391 
e 60 sotto li riserva dei §§ 140 
e 422, e corrispondente circola
re appellatoria 6 marzo 1834. 
N. 3686336. 

Si notifica pure dir sulla istan
za d'oggi li. 4291 di della parie 
procedenle venne drpnlalo l'av
vocalo Paulo Alarlitii in Curatore 
di esso assente a di lui pericolo 
e spese, onde lo rappresenti nel
Taccennala procedura io sino a 
che avrà deputalo allro procura
tori'.avvtrlendolo di munirlo degli 
opportuni suoi documenti e di for
milo delle corrispondenti inser
zioni , mentre nel caso contrario 
dovrà esso imputarsi le conse
guenze della sua inazione. 

Si pubblichi nei modi e luo
ghi solili e s'inserisca , per Ire 
volte in Ire consecutive settima
ne nel loglio ufficiale il 22 Mar
zo di Milano. 

Dalla Pretura di Crema , 17 
giugno 1848. 

/ / Consigliere Pretore 
Mamardi. 

(3* pubb.) N. 10. 

EDITTO N. 2411 
La Pretura in elusone notifica 

che sopra istanza di Uccelli Giu
seppe di Clusoue ha accordala la 
vendila giudiziale degli stabili iti
fradrscritfi a pregiudizio di To
noti Bernardino di Gaudelliiio e 
LL. CC. da rseguiisi mediante 
subasta nei locali del proprio uf
ficio, ed ha prefissi i giorni 3 , 
10 e 17 p. f. agosto dalle 10 .lu
tein. alle 2 poni, con avvertenza '■ 
che solo nel terzo sperimento 
verranno deliberali a prezzo an | 
che minore di perizia, semprechè , 
basii a soddisfare i creditori sull'i j 
stessi prenotati fino al valore e ; 
prezzo dilla stima, salvo in caso 
contrario di procedere a sensi 
dei %%. 140 r 142 del Regola
mento Giudiziario. Si avverte pu
re che in ogni caio dilli stabili 
verranno deliberali sodo l'osser
vanza del Capitolato d' asi.t in 
cade (leserillo , del quale imila
menle ai Certificati Ctusiiarj ed 
Ipotecari potrà chiunque avere 
anche ispezione e copia presso 
questa Cancelleria. | 

Descrizione degli Stabili. 
I. Stabile zappatilo, spandilo 

eon rovrlla alla Musa , Comuni; , 
di Gandelliuo alla Grabiasca di 
peri 27 cui da mal Ima strada 
comune, e parie la Dilla Uccelli, 
parie Giuseppe fu Giacomo Tri
vella , a mrzzodì detli Uccelli e 
Valle, parie Eredi fu Ballista 
Trivella, a sera Valle Uriiiada in 
Comune di Gaudelliiio. i 

II. Una casa alla Grabiasca ! 
Comune di Gaiidellino , cui da 
mattina Giuseppe Trivella con 
casa, a mezzodì Selvmo fu Marco 
Auloio Trivella e parte Giusep
pe Trivella. 

Capitoli d'Asia. 
1. Ne<siuio sarà ammesso al

l'asta se non previo deposilo da 
farsi nelle mani dell' avv. del 
procedenle, e ciò lo ragione del 
10 per 100 sopra il complessivo 
valore di perizia delli due end, 
e ciò a garanzia dell' esecuzione 
dei seguenti capitoli. 

2. L' asta verri esposta sul 
complessivo valore delli due im
mobili stimati in lir. 1370. 50 e 
saranno deliberati nelio sialo in 
cui sono descritti al miglior of
ferente, al di sopra della stima 
nel primo esperimento e senza 
vernila responsabìlilà per parte 
del procedente. 

3. Le spese di procedura a 
contare da quelle del pignora
mento fino alla delibera elTctdva 
saranno a carico del deliberata
rio , e senza scolilo del prezzo, 
pel quale verranno deliberati gli 
immobili, e tali spese, verranno 
soddisfalle in mano dell'avv. pro
cedente entro giorni 14 , dacché 
la delibera sarà scorsa in giudi
calo , ed in quella somma che 
verrà liquidala o amichevolmente, 

od a mezzo della Predirà, dirli'» 
Spec fica da prodursi, 

4. Todi i c.irirlii prediali, a con. 
lare dalla delibera in adduin, 
nessun ecce lliiadi, reste ranno a c;l. 
fico drlilrliberalariii.il quale <|„. 
vrà pine sul tostare a quelli c|„. 
sia srrviltì di nn gli immollili si 
troveranno gravali, e sema a,,. 
rido qualunque di compensi). 

5. Il godiiiirnlo viene ,iccur. 
dadi al deliberatario col giorno 
della .lelihe.ra. ma il doni.tuo di. 
redo passerà uri medesimo .sol
lauto dappresso all'integrale sud
disfa/ione del prezzo, ben dirlii,i. 
l'alo elle dal giorno della deh bri;, 
fino all' intiera soddisfazione d<'| 
valore del prezzo decorrerà a v.a. 
rico del deliberatario T miercssi
del 5 per 100, non aviilo.rigu.ir
do ala somma depositata il,, n . 
m.utere in mano dell'avv. prore. 
dente fino all'iutiera esecuzione 
dei capitoti. 

6. Il prezzo verri soddisfallo 
io lire correlili, valute d' oro » 
d'argento a tariffa, esclusa la 
carta monetala, ed li surrogalo, 
e dietro il giudizio gradualai'io 
che verrà aperto appena scorsa 
in giudicalo la defilerà. 

7. Entro i termini prescrilio 
dalla legge dovrà l'aggiudicali
rio farsi inscrivere nei llegislri 
Celisuarj. 

8. Finalmente, inaurando il de. 
liberalario all'esecuzione dei pi,.. 
messi capiloli.si procederà a tuli» 
di lui rischio e pericolo alla vtn
dila dei bèni nelle forine Iraecialc 
dal Regolamento. 

Il presente Edillo sarà pubbli
calo ed affisso nei modi e luoghi 
solili, ed inserito per Ire volle i» 
Ire disdille silliui.iiic nel foglili 
Ufficiale il 22 Marzo. 

Clusoue dulia Predirà, 16 giu
gno 18i,8. 

Pel Prelore in permesso 
Verga, Cancel/ ere. 

(3 " pubb.) N. 5. 
EDITTO N, 787.1 

D'ordine del 'Tribunale di Tri
ma Isiiuzi Civile in liergaiiio, e 
sopra istanza del M. H. sacerdoti
Francesco Brriiareggi P.irr. ih Cnu
resa, anche qual procuratore di 
sua sorella Caterina ,' si iioldica 
a ludi quelli i quali credes.s>'ru 
(li poler fir valere un quali lie 
dirillò come eredi, come credili) 
ri, o per qualunque allro ItUilu 
legale sopra l'eredità lasciala dal 
fu Celestino Pianlaiiid.i Carmi
nali, mancalo ai vivi in S. G r
vasio nel 2 getinajo 1848 , dir 
dovranno comparire innanzi que
slo Trdiiuiale nel giorno I.» ago
sto 1848 alle ore 10 aiiiitiieuil 
per.soualinenle, o col mezzo ili lr
gdti'iio prociiralorr , onde insi
nuare le loro prlizioni in con
corso dell'istante suddetto, sul n 
conun'matoria a quelli die unii 
s'insinueranno in dello giorni), 
che se T credili predella saia 
siala esaurii,! nel pagameli lo ilei 
deliìd insinuali non umilimi a
zione alcuna contro la iili'di'.sini.i, 
se non in quanto siano g.ir.uiiiii 
dal diritto di pegno, a sensi, e 
per gli cfftli drt.§§ 813 e «14 
del Codice Civile Generale. 

Il presente edillo sarà puh 
blicalo ed affisso liei modi e lun
ghi solili di questa Lilla e di 
S. Gervasio , ed inserito per Iri
volte nel foglio Ufficiale i; 22 
Marzo di Milano, e nel fogli" di 
ijilesla Proviùcia. 

Bergamo, dal Tebuiiale d' Tri
ma Is. Civile, li 19 giugno 1843. 

Pel Presidente 
LeviTaudi. 
Munii, Cons. 
Veiliiaz. 

Mosrheni./^/y/.S'/w/. 
(3." pubb) N SÌ

EDITTO ti. 137 
Il Tribunale provinciale in Bre

scia col presente Edilio, e ad ugni 
legale iirriti) , f.i pubblirailicule 
nolo di avere iillerdella al gin 
avv. D.r Andrea MauV/zoli In 
A titoli io la li Itera niimiiuisliaz.ii)
ne delle proprie sostanze, e di 
averlo assoggettalo, siccome im
becille alla curi dell'ingegnere 
Francesco Corbolani di luì co
gnato, della slessa lillà. 

Ciocché sarà inserito nel foglio 
Ufficiale di Milano il 22 Muz,», 
ed in quello di Brescia , per li'

1
' 

volte consecutive di settimana in 
settimana. 

Brescia, dal Tribunale provin

ciale, 23 giugno 1848. 
/ / Presidente, 

Palirani. 

Cananeo) 
{i* pubb.) ti. Il

■•IH»" 

MlUHO, TIP. GUQLMMIIM
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